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La vendita Morosini: Casca del secolo XVI: 


istare la vostra legittima civetterta, Signore, levato le vostre 


ul GELA AGOUA 
Lvimmortale, NINON DI LENCLOS Si A giovani 
L la V'età di 80 anni. S) sul vostro volto una bianchezza di ne 
| J della li lera DI DI NINON, la più igienica delle 
I Ù ‘Per evitare le numerose contraffazioni esigete sopra tutte le, 
preparazioni, il nome e l’indirizzo della PROFUMERI. 
mbre, Pardgi. 


È un preparato»speciale in- —— —_—— #1, Rue du 4 Septei 
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gxtrit Casone” ti in Nu Benedettini dell tot pe 


Jo pellicole, arresta la caduta, dei capbll i fa rinasce e ritarda da tl; 
rta al sig. E. SENET, amministrat 


Medicinali i tezza. Essa agisce sul bulbo 


FODONTALGICO PROFILATTICO fe 


igimoiliatie ‘o percom] 


dei capelli e della barba for- 
nendone il nutrimento neces- 


imbattero Hi, 
stia L. 1,60, Rivolgersi È sario e cioè ridonando loro il 
\veritore Botturel Dott ite colore primitivo, favorendone 


thimico-fermacista, Cor FIA lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone 


“a Farimacia O, Erbi 


* Gall. V, E.- Farm. Terni, amo. la caduta. Inoltre puligce prontamente la cotenna, fa spa- 


rire la forfora. 
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Finalmente bo 
ai capelli ed alla 
della gioven 


Fa 


basi 

Roovizto che questa vosi 
ché non macchia né la 
@ sui bulbi dei peli face 


MIGONE e €. 


otato trovare una preparazione che mi ridonasse 
jarba il colore primitivo, la freschezza e bellezza 


Una sola bottiglia della vostra acqua Anti 
pd ora mon ho più un solo pelo bianco, Sono pianamente i 

‘Specialità non è una tintura ina un'acqua E 
cheria né la pelle, ed La Meilleure 
vando scomparire totalmente 
rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non cadono più, 


stioni, l'insonnia e in generali mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 


tutte lomalattie del 
- Auricedro (cedro-china) 2 
dei tonici. Una sola bottiglia hastày 


Profumerie 
Industria saponi e profi- 
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Si vende presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghéeri.. 
Deposito generale da A. MIGONE e €, Via Torino, 12, Milano. contrefaconsi 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere rent. 80. (5 
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sui, — Cas 


Paradiso (Svizzera). Isti- 
ass, Corsi elementari, tecni 


to Tecn 
tari prot. G. Orvesi © 0. Grato Per 
Progr. e schiar. rivolgersi alla Dires. 
fan Gano. — istituto D schmi 
Carne internazionale. Ottimi 
i Studi speciali d' 


iole di lin; ® scienze 
merciali. Allevi interni ed ester Ria BIOLETTO 


cp in qualunque epoca. FERRARI Agente per ITALIA 


ammi dalla Direzione 0 dal 
Mafia. Ceretti, Foro Bonapartò, LR ca 


Centesimi 50 1 numero. 


Alberghi e Ristoranti pratiche ed 
trenze. 


a Ò è senza dubbio quella del ben conosciuto stabilimento per l'impianto domestico di 
Frincemiot: Mscomeliato. Ton ed CARLO SIGISMUND, 38, Corso Vittorio Emanuele. 1l grandioso assortimento 
N ivi raccolto dei numerosi articoli utili o neo: 
ire sempre il progresso, di non ammettere se non il buono, 
il pratico ed il bello nello stesso tempo. 
Chi viene a Milano dovrebbe farvi una visita, tanto più che l'ingresso è sempre libero e 
nessuno è obbligato a comperare. Chi invece desidera istruirsi per mezzo del Catalogo illustrato 
lo riceverà con semplice richiesta di cartolina. 


sd DI 
— ADOLFO ROSSI — 


Un volume in:16 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milanb. 
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della Leicester Cyele 6° — ee (glie) 
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, OModere, Catalogo alla Dire- 
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"Spedizioni i fiuschi da Ntri 60 
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Tiglio in cassette da 6, 12 0 
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lesta si spediscono | listini. 


So volete che le vostre fattezze futicate 
'ingiovaniscano istantaneamente di 
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polvere di riso speciale al profumo soave della 
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Schiarimenti e domande all'Amministraz. 


Premiato con Medaglia d' Oro 
all’Esposiz. Internazionale di Roma. 
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prodotti a tipo costante dai vasti 
possi esi della Ditta in Valpolicella. 


. da una fotografia. 
7 disegni. 

» Dante Paolocci. 

. da una fotografia. 
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bisogna comunicarle una 
bianchezza rosea con l’aiuto del 


rue du 4 Septombri 


Stabilimento Idroterapico 


3 gra 


jsamente lo 


COGNAC 


e da dottigi 


e di Bellezza 


Parigi. 


da BIELLA — 


Nella Sala della Grande Camera Oscura (esposizione "fsiogiadia) 
trovansi in vendita 10000 articoli di peluche, pelle, portaritratti, 
pag.: UNA LIRA. albums, necessaire, fantasie ed ornamenti da salotto, nonchè sac- 
chetti per nozze con fotografie. Fabbrica Via Dante, 9, Gnecchi Annibale, 


© da tatte le 
massima beltà. 
Schutzensti 


andi Artisto; untaosa, aderente, invisibile, igiinica, pèr 


— Solo genuina se in scatole metalliche con bordo dosso. 
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i e domandare sempré la Pondre Grasse Leichner di Berlino. 


Leichner 


= BERLINO = 


La migliore fra le ciprie profumate. 
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mora e per teatro, dona al colorito 

Rea O A tiriae: Mein, 


rtl 
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tori: @. 


Serivere in Andorno ai Medici-Diret- 
Vi 


F. Canova od al signor Sella: 


3 A. Toso, 


ll lola LU [OTTO 

FABBRICA VAPORE 

Vermouth, Liquori 
è Sclroppi 


Un 125 CEstero, 39). 


Stab. Tipo-Lit. F.lli Treves, Milano. 


La donna la più timida ha del coraggio quando teme per ciò che essa ama. 
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di Victor (Udine). 
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Il bianco col tratto matta in 2 mosse. 
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con varianti. 


Conte Rozwadow 
È Vignali, Lodi; 
, Liono; 


Alessandria d’Egit 
lotta, Napoli; E. Fi 


Dirigere domanile alla Sezione Scacchis 
dell'ILusrrazione IraLiaNA, in Mila 


ENIGMA STORICO 


Di nobile prosapia eppur del vado 
Fasto incurante, lasciò il patrio tetto. 
Cupido di temprar nel suol romanò 
A degni studi il cuore e l'intelletto, 
Ivi l'ingegno dedicò e la mano 
Dell’arte al culto con sublime affetto, 
E sì che il disse il grido della gent 
Gentil pittore ‘e romanzier valente 
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i Signori Associati, che fan 
mi per î numeri che non v 
recapitati dalla Posta, l’ Amministri 


NERO 
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85 se all’ Estero, per ciascun numero. 
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n Lucido Nublan {oerfeitonate) sl adopera sopra ogni 
sorta di Calzature, dall 


non vi si 
vTappone soverchiamente. = cons 


inte 
conserva, qualunque. sta il Wmpoy 
un'intera settimana. 
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ito dì centesimi 20 fn Gancoboi bile 


O*NUBIAN, via Felice mist 122, Milano. 
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ALBERGO BELVEDERE 
——_-— lANZO D'INTELVI 
à y Siazione estiva a 1000 m.*/n 
sul versante Noîd del 
3 MONTE GENEROSO 
| dirimpetto a LUGANO 


Si accodo in 3 ore da Argegno 
(LAGO di como) 


ta Per schiarimenti Vivolgersi al direttore 
api Signor CARLO GASPARINI. 


‘ Per dalegrammi: DELVEDERE-RAMPONIO 


Per RADERSI senza pericolo di fe- | 


rirsi, colla massima pron- 
tezza e comodità tutti A servirsi, delarasoio ameri- 
vano di sicurezza “ 


R ADE N DOSI ° col rasoio “STAR, si prova 


n senso di benessere e nes- 
sun bruciore o dolore ne risente l'epidermide, 
come avviene eoî rasoi usnali di qualsiasi pro- 
venienza e fabbrica, 

RAS col rasoio “STAR , il volto 
presenta la stessa morbidez- 
aafàza come se fosse appena uscito dalle mani del 
primo parrucchiere del mondo; in pochi mesi 
la spesa del rasoio è compensata. 

Descrizione dettagliata con prezzi a richiesta. 
Unico deposito in Italia: CARLO SIGISMUND, Milano 

88, corso Vittorio Emanuele, e Torino, 44, via XX Settembre. 


mediante l'uso della 
TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 
di Girolamo Mantovani - Venezia 
Rinomata' bibi à 
tloa raccomandata nelle debo- % 
lezze e bruciori dello sto- 
maco, inappetenze e difficili 5 
digestioni; viene pure usata È S 
quale preservativo contro le feb- è 
bri palustri: 
Si prendeschiettao all'acquaSelta. Ì 
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VENDESI in ogni farmacia e presso tutti i liquoristi. è 


Vonazia- Hotel d’Italie Bauer. Giu Grin 
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Un volume în:16 di 300 pag.: UNA LIRA. 


Dir. vaglia ai Fr Treves, Milano. 
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Di 
Bjornstierne Bjrnson 


È USCITO 


EAU CAPILLAIRE 
progressiva 
DEL potror BRIMMEYR 


Recolorazione dei CAPELLI GRIGGI in tre applicazioni. 
Successo Garentito — Non macchia la biancheria 


LA BARAONDA [se 


ROMANZO DI 


——* GeroLamo Rovetta + 


LIRE QUATTRO. — Un volume in-16 di 480 pagine — LIRE QUATTRO. 


ne la pelle. 
PRESSO TUTTI i PROFUMIERI e SALONIERI 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI PRATRLLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


Edizione economica a Due Lire 


VIA PALERMO, 2. 


ARNHEM (Olanda). 
SENI fonxitone peLLA Corte 
@ MEDAGLIE alte ESPOSIZIONI dI PARIO! 1859. 


Trovasi in tutte le Profumerie o Farmacia. 
SARE 
7 Vendita In Grosso per l'Italia ela Francis: | 1i quest” 


46,FaubsPo! 


HERMANN, Via Monte 
S°crb Corso VIE Em.,5, © Cori 


epicentro si lle Bent | ll NONANZI è 


2 nico Diter | PUN MESTO 
EDMONDO DE AMICIS 


onusseLLe, anvensa, austenoan, kimoerter, | 17.* edizione riveduta dall autore 


; sa, ANSTE 
INDISPENSABILE pe CONSERVARE:DENTI | Rss nt ivo sonia 


LIRE DUE 


opera si è ristampato 
Vedizione di lusso ln un volnme: 


LIRE CINQUE 


Treves, Milano 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX a C., di 


+ Librerie Treveg < 


__ Bat Edizione 


VI Gomandamento 


noNANZO DI 
Anton Giulio Barrili | 
Un volume in-16 di 324 pagine 
della “ Biblioteca Amena , 
UNA LIRA 1 
Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


MILANO 
GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 x 66. 


à ROMA ; NAPOLI 
Via del Corso, 389; Palazzo Theodoli. © Piazza Sette Settembre, 26, 


min BOLOGNA 
P. VIRANO, Angolo Via Parini è Piazza Galvani. 
> Deposito delle edizioni della Casa T. 
© vario assortimento’ di libri Italiani © steso 


#35 Abbonamenti ai giornali della Casa T' 
altro giornale italiano e straniero, SAVRERAgaI 


—e È USCITO, 


Casa di Banbote 


DRAMMA IN TRE ATTI 


ENRICO IBS A 
Traduzione autorizzata di Pietro Gall 


Nuovo volume ae 
UNA LIRA. 


[i 


Milano. 


Dir. vaglia at Fr. Treves, Milano. 
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LA TORRE DI BONA DI SAVOIA 


Come abbiamo pi 
restauro della Tor 


omesso parlando del 
nord-est del Castello 
di Milano (N. 18), veniamo ora a discorrere 
dell’ altro restauro recentissimo : quello 
della Torre di Bona di Savoia, la quale si 
presenta alla vista di chi muove per Via 
Dante verso il Foro Bonaparte. ]2 quella la 
torre che Bona eresse nel 1477, in seguito 
alla morte del marito suo, il Duca Gale 
Maria — assassinato sulla soglia dell: 
di San Stefano la mattina del 26 dicembre 
1476 — allo scopo di assicurare al figlio Gio- 
vanni Galeazzo la successione al Ducato, 
minacciata nòn tanto dai nemici esterni, 
quanto dalle insidie che si tramavano nel 
Castello e nel séno stesso della famiglia d 

cale, Interrotti i lavori di decorazione coi 
quali Galeazzo Maria voleva ridurre il Ca- 
stello a splendida dimora principesca, licen- 
ziati i pittori, cui fu lungamente negato il 
compenso pei lavori già eseguiti, Bona non 
pensò che a rendere la Rocchetta sicura 
contro qualsiasi sorpresa interna. Così non 
erano trascorse tre settimane dalla morte 
di Galeazzo, e già il castellano della Roc- 
chetta, Filippo degli Eustachi , sottoponev 
alla Duchessa reggente un. piano di lavo! 
per “ guardare dieta Rocha da li malevoli 
de V. S. e de lo IU. Signore primogenito de 
V..S., Il castellano proponeva che si te 
minasse il rivellino e la strada coperta verso 
Porta Vercellina, si sgombrassero»i fossati 
@ si assicurassero le comunicazioni fra la 
Rocchetta e il torrione rotondo verso ovest 
come opera più importante, proponeva che 
si innalzasse, sull'angolo della Rocchetta, 
una torre per dominare tutto il Castello (uno 
toresino suso el cantone che guarderà per tuto 
il Castello). Filippo degli Eustachi — al 
quale Galeazzo, diffidando dei fratelli, aveva 
fatto giurare di non consegnare la Rocchetta 
ad alcuno, fuorchè al figlio Giovanni ( 
leazzo, quando questi fosse stato fuori di tu- 
tela — mal non era apposto nel recla- 
mare quelle opere di difesa: infattì, mentre 
il segretario C monetta aveva saputo, 
con energici provvedimenti, assicurare la 
tranquillità del Ducato, concentrando truppe 
a Milano, vietando il porto di armi insidiose 
e il girare di notte senza lanterne, riorganiz— 
zando l'amministrazione ed allontanando i 
fratelli del duca assassinato, non mancavano 
nel Castello le pressioni e le insidie per sot- 
trarre la Rocchetta al fedele castellano. Più 
di tutti si agitava Antonio 
rese, il quale, da cameriere della duchessa 
Bona, ne era diventato l'amante, e valendosi 
di tale posizione, era venuto in tanta auda- 
cia che, per confessione del giovinetto Gic 


vanni Galeazzo, “si havea pigliato arbitrio 
de comandare ad segretari, remove; oficiali 

et magistrati , revocare ordinationi marimi 
ponderis delli Tll:mi nostri governatori y. AI 
l’audace Tassino non rimaneva che di avere 

in mano la Rocchetta per porvi a castellano il 
padre suo Gabriele: ma invano egli aveva cer- 
cato di piegare al suo volere Filippo degli Eu- 
stachi, facendolo dichiarare ribelle e confiscan- 
dogli ì beni. 

Di fronte a tanti soprusi, fatti in nome di Bona 
di Savoia, Giovanni Galeazzo, che già sentiva mi 
nacciata la propria sicurezza, aiutato da’ suoi fidi 
e dal castellano, si ridusse di sorpresa nella Roc- 
chetta, di dove si affrettò ad imporre alla madre 
una serie di condizioni che annullarono ogni au- 
torità di questa, imponendo, al tempo stesso, l’al- 
lontanamento dal Ducato, per 10 anni, del Tas- 
sino e di tutta la sua famiglia. Bona di Savoia, 
minacciata da quella Rocca e da quella stessa 


La TorrE DI Boxa DI Savora NEL C: 
(Fotografia del signor 


torre chesaveva innalzato a propria difesa, do- 
vette piegare il capo e firmare la riconferma del 
castellano che da lei era stato dichiarato’ ribelle: 
dopo pochi mesi a chiedere di poter ri- 
‘sì in Piemonte, minacciando di uccidersi se 
non le fosse stato concesso di abbandonare il 
istello. 

La torre di Bona, racchiusa in mezzo alle for- 
tificazioni aggiunte dagli Spagnuoli, sguarnita 
ben presto del coronamento merlato, fu bersaglio 
delle artiglierie nell’assedio del 1 ricordava 
questo fatto l’ zione della campana che, sino a 
pochi anni or sono, stava alla soinmità della 
torre, ed-ora, dopo il restauro, vi è ritornata. 

Un altro oltraggio subì la torre nel 1796. 


Lo stemma ducale in marmo biancò, fiancheg- 
o dagli emblemi dei secchielli coi tizzoni a 
denti e colla iscrizione: BONA MATER ET JOHANNES 
GZ.MA FILIUS VICECOM . SEX . MLI . DUX. KAL + 
MCOCCCLXXVII, venne a quell’epoca abraso, e l'i- 
scrizione scalpellata. Dovette essere un vero ac 

cesso di furore giacobino quello che animò al- 
l'impresa, certo non agevole, di distruggere quello 
stemma e gli altri colossali che amo sulle 
torri rotonde, In altri edifici pubblici il vandali- 
smo fu meno furente, 0, meglio, più priffico: e un 
documento, che altra volta citai, ricorda come & 
risparmio di spesa fosse stato a quel tempo deli: 
berato di non togliere le tiare che sovrastavano 
agli stemmi nel Palazzo dei Giureconsulti in' 
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piazza Mercanti, eretto da Papa Pio IV, accon- 
fentandosi di trasformarle, con gesso, in berretti 
frigi. Fu un vero furore ro; è i docu- 
menti del tempo attestano questa circostanza cu- 
riosa, che alcuni dei citoyens più implacabili nel 
designare allo scalpello ed al martello le imprese 
© gli stemmi, non rispettando neppure le tombe, 
si trovano, appena tramontata Ja Repubblica ci- 
salpina, menzionati come cavalieri! 

L. BELTRAMI 


CORRIERE. 


Quattro o cinque settimane fa non rifinivano 
i lamenti per la siccità che faceva temere la 
caresti Comineio a piovere: i campi ed i 
prati rinverdirono del più bel verde smeraldo: 
in mezzo al grano rapidamente cresciuto spun- 
tarono a milioni i rosolacci e i Wluets: i gelsi si 
coprirono di foglio è sulle fisonomio del conta- 
dino e del gentiluomo campagnuolo affezionato 
alle proprie terre apparì un sorriso schietto di 
vera soddisfazione. Ma colla pioggia, sono poi 
venuti il freddo, la nebbia, la grandine, i tem- 
porali, le libecciate, ed anche qualche minaccia 
d'inondazione. Basta dire che ha straripato 
l'Olona! Spesso accade così nel mondo, dove la 
via di mezzo non è sempre la più facile a tro- 
varsi, A Montecitorio molti si sono affannati e 
si affannano da un pezzo a cercarla fra il pro- 
gramma di Sonnino è quello dei 15, fra i qua- 
ranta 6 più ordini del giorno della opposizione, 
ossia dello opposizioni “ riunite y.... come le espo- 
sizioni. Ciò è brillante, ma non è serio. 

Ogni oratore viene.a recitare il suo discorso, 
ad esporre il suo programma personale: applausi, 
strette di mano, gran sensazione. Ma ognuno 
fa da sò; e il ministro fa per tre, anzi per nove, 
che coi vice ministri diventano dieciotto. Si erede 
che finirà col vincere; e lo saprete probabil- 
mento al momento di leggero queste linee, chè 
io non ne so nulla al momento di scriverle, e 
non ho nessuna voglia di fare il profeta. 

Certo, che Francesco Crispi non ha la voglia 
di cadere che aveva senza dubbio Casimiro Pé& 
rier. Dopo meno di sei mesi il doo ministro 
francese era stanco, a uso Rudini; e si lasciò 
buttar giù per una questione secondaria, insigni 
ficante, così insignificante che non si può preci- 
sarla, In tutto il mondo, si vede,i moderati sentono 
nausea della politica, e al primo urto buttano 
a terra i portafogli per prendere un po’ d'aria 
fresca, I radicali sono più lottatori e più ambi- 
ziosi; — se arrivano ul potere, è difficile che se 
ne stacchino; — non saranno buoni a rovesciarli 
che i socialisti, quando verrà il loro giorno. 

A proposito di socialisti, nel voto della Camera 
francese c'è un tratto di costumi, che merita 
esser rilevato. Una volta, essere impiegato dello 
Stato, per quanto infimo, dava prestigio alla per- 
sona (nei paesi tedeschi, lo dà ancora). Trattare 
o considerare un impiegato — anche non pub- 
blico — come un operaio, era un oltraggio. Ades- 
so succede il contrario. Casimir Périer voleva che 
tutti gli addetti alle ferrovie fossero considerati 
come impiegati, anzi, con la parola francese ch'è 
più solenne, funzionarii. No, fu îl grido generale, 
noi siamo operai, vogliamo essere operai; — ed 
anche alla Camera parve infatti ch'era un dis- 
onore, una degradazione, qualificarli come im- 
piegati. Questo piccolo episodio mostra quanto 
è grande la trasformazione che ha fatto il mondo. 
Il primo ministro riteneva di onorare i frenatori, 
i cantonieri, gli ingrassatori di ruote, tutto l'alto 
e basso personale delle ferrovie, dicendo ch’essi 
esercitano una funzione pubblica, la quale norr 
può essere abbandonata in un attimo o in massa, 
come gli altri mestieri. Questo concetto è parso 
invece oltraggioso agli operai, od ai loro capo- 
rioni che figurano a capo ‘dei sindacati e pro- 
muovon gli scioperi. E la Camera, che pure non 
è socialista, e neppur troppo radicale, ha pen 
sato forse al pericolo di dare în mano al governo 
300000 funzionari oltre agli 800000 che ha già, 
è non ha badato a quell'altro pericolo di vedere 
un bel giorno fermi tutti i treni della Repubblica. 


“ico IE BIG 


Per le minestre magro con carote, fagiuoli, paste © simili è 
sufficiente un quarto di cuechiaio da caffè per ogni persona. (10) 


Genuino soltanto feta 


go ciascun vaso porta la firma 


il INCHIOSTRO AZZURRO. 
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La quale ha il piacere di avere oggi il guo | 
82° gabinetto, Il che vuol dire che la vitalità di 
un ministero francese è di otto mesi, Noi ci la- | 
mentiamo, ma nello stesso periodo di tempo, cioè 
dal 70 in qua, non abbiamo avuto che diciotto | 
gabinetti. La vitalità nostra è quasi doppia: 14 
mesi. Ma la differenza maggiore è nei primi mi- 
tri, che qualificano i gabinetti: la Francia ha 
avuto 21 presidenti del Consiglio, quando noi 
non ne abbiamo avuto che 7. É che presidenti! 
Otto volte fu primo ministro. un Depretis, tre 
volte il buon Cairoli, e tre il forte Crispi. Se 
non vi lusinga questo Primato, siete proprio 


incontentabili ! 


* 

Se non so profetizzare il voto della Camera, 
non so profetizzare neppure la sentenza di Pa- 
lermo nell’eterno processo De Felice. Mi contento 
di darvi in questo numero il ritratto della figlia 
dell'eroe, che fu ammirabile di pietà filiale, 6 di 
quel famoso delegato di Bisacquino. 

A che mai s'è ridotto quel processo? Lo Scar- 
foglio dice benissimo: a un pubblico corso di so- 
cialismo, tenuto per oltre un mese, davanti a un 
pubblico enorme, sotto il naso d'un consiglio sta- 
tario, da una dozzina di giovanotti che il pericolo 
d'un’insurrezione aveva resi odiosi alla grande 
maggioranza siciliana, e cui le parvenze d'una 
persecuzione eccessiva hanno, grado a. grado, ri- 
conquistato le pubbliche simpatie! 

Di fronte a soldati più usi a comandare un 
reggimento che a tornire un’orazione, si son tro- 
vati dei giovani rotti a tutte le astuzie della pro- 
paganda, esercitati a trascinare la plebe con la 
parola, nutriti di dialettica, e che lottavano in di- 
fesa della loro libertà. 

Il processo s'è dunque ridotto a un gran tor- 
neo socialista. Le dottrine più arrischiate e più 
pericolose sono state osposto e difese con calore 
da una cattedra, cui la vicina prospettiva del 
l'ergastolo conferiva una tal quale solennità; e, 
per necessità del loro ufficio di difensori, abbiamo 
visto dei giovani ufficiali comandati a partecipare 
a questa giostra altamente inopportuna. 

Che cosa potrà opporre il tribunale militare, 
al torrente di malsane dottrine, cui si è lasciato 
libero sfogo per tanto tempo? Delle condanne, 
che la pietà 6 la. simpatia verso i condannati, 
faran trovare eccessive, e che, presto o tardi, 
un'amnistia sanerà, 

best 

Con tutto ciò nessun giurì che condanna si 
attira tante maledizioni quanto un giurì che 
premia. Abbiamo avuto il tempo di segnalarvi 
nel numero scorso le tre opere d’arte che hanno 
ottenuto il premio Principe Umberto, 4000 lire 
a testa, Ce ne congratuliamo coi tre valorosi 
artisti, e sentiamo una certa compiacenza per- 
chè il nostro collega Ximenes nella sua rapida 
corsa aveva a prima giunta segnalato le opere 
loro fra le migli dell’ Esposizione. Ma non 
avete sentito € grida, che proteste? tutto a 
rumore il campo degli artisti! 

Ciò non deve sorprendere nessuno. Dacchè 
mondo è mondo, nessun concorso è passato 
senza protesta contro i giudici. Anzi, se le pro- 
teste mancano, è un cattivo segno: vuol dire 
che la massa dei concorrenti era così mediocre, 
che il premio... relativo... si dona da sò, è forzato. 

Quando invece i buoni lavori sono numerosi 
ognuno ha le.sue preferenze, ognuno ha i suoi 
migliori. Quale che sia la scelta, le proteste sono 
inevitabili e numerose, perchè i non scelti e i 
enti sono sempre in maggiori propor- 
zioni. Vi pare che c’era di meglio che le opere 
di Bianchi, di Bressanin, di Danielli? Me ne ral- 
legro tanto; ciò significa che le opere eminenti 
abbondano all’ Esposizione di quest'anno. Ma se 
fossero stati premiati in loro vece Tito o[Ferra- 
guti, Carcano o Segantini, Grosso 0 Tallone, Je- 
race‘o Bistolfi, avreste sentito un coro altrettanto 
ben nudrito di proteste, di satire, di maledizioni, 

Un giurì a cui tocca conferire tre premi so- 
pra un migliaio di concorrenti dev'essere pronto 
a questa specie d'accoglienza, in qualunque modo 
giudichi. Dopo il suo verdetto, non ha altro a 
fare che tacere, e scrollare le spalle. Il nostro 
ha avuto torto di rispondere, facendo conoscere 
quali altri quadri e statue avessero fermato la 
sua attenzione. Di papi non sene può fare che 
uno, ma tutti i cardinali sono papabili ; — così di 
premj non ce n'erano che tre da distribuire, ma 
i premiabili — non dirò che fossero tutti, — ma 
certo erano molti più dei 15 o 16 che il giurì 


ha imprudentemente manifestati. 


Del resto, sono temporali che passano; e sa- 
rebbe ridicolo l’occuparsene. Aspettiamoci alla 
stessa cosa, quando si dovrà-decidere del concorso 
Fumagalli e del concorso Gavazzi... e di tutti i 
concorsi di questa fin di secolo, ed anche del XX. 

Una polemica d’arte, più grossa e più ragio— 
nevole, s'è sollevata a Roma. Si tratta del mo- 
numento a Vittorio Emanuele in Campidoglio. 
Da parecchi anni durano i lavori diretti dal 
premiato architetto Sacconi, In mezzo ai lavori... 
e agli scioperi, si sono scoperti gli avanzi del- 
l’Arce capitolina. Grande entusiasmo fra gli ar- 
cheologhi e i romanisti! Ma la scoperta di que- 
ree ha obbligato l'architetto a delle modifi- 
ioni. Si credeva dapprima a qualche leggera 
nte; ma una recentè visita del ministro 
Bacelli ha fatto sapere che il progetto scelto e 
premiato e definitivo sarà totalmente cambiato. 
Alcuni arrivano a dire che il monumento non 
sarà più un monumento, ma un: museo. Allora, 
a che ha servito il concorso? a che serve la 
Commissione Reale ? 


* 

Il telegramma per iscrivere Sansonetto non 
arriva sempre tardi; quando arriva a tempo e 
Sansonetto è regolarmente iscritto c'è da scom- 
mettere che si leva il gusto di arrivar primo. 
Josì ha futto domenica passata a Torino, gua- 
dagnando il premio del Jockey Club. 7imes si 
era ritirato. Il cattivo tempo ha guastato le 
riunioni di corse della settimana. Del resto il 
favore del pubblico è in questo momento tutto 
per le riunioni ciclistiche, che sì succedono fre- 
quentissime con i matchs, le corse di resistenza 
ed anche le dimissioni dei giurì. La bicicletta 
trionfa su tutta la linea. Le donne, che cu 
rano poco del loro diritto al voto amministra- 
tivo — non ven'era neppur una a Montecitorio 
quando fu ‘fatta la proposta d'iscriverle nelle 
liste elettorali — hanno proclamato la loro egua- 
glianza dinanzi alla bicicletta. La principessa 
Letizia comincia ad essere una biciclista di for a 
perchè la passione per il ciclismo non si cura 
delle distinzioni sociali, Il circolo velocipedista 
parlamentare acquista sempre maggioro impor- 
tanza. Cinquanta legislatori vi esertitano lè loro 
gambe nel fare la conoscenza dei pedali. L'ono- 
revole Colombo in tre giorni si è messo în con- 
dizioni d’ ustire dalla pista; quando ha potuto 
correr le vie di Roma dirigendo la macchina con 
una mano sola era molto piùlieto che se lo aves- 
sero rifatto ministro delle finanze riducendo l’e- 
sercito magari a due soli corpi. 

Anche qualche senatore si è avventurato nella 
pista; il marchese Vitelleschi, sportman di primo 
ordine e cavaliere perfetto, è divenuto presto un 
ciclista discreto: mu non v'è grande speranza 
che la passione per la bicicletta prenda molto 
piede al palazzo Madama. In ogni modo non sa- 
rebbe da consigliare ai senatori, per la digmità 
dell'assemblea, di prendere parte ad un corso di 
fiori, come quello di Bruxelles, al quale si son 
ste migliaia di biciclette tutte infiorate, 

‘ono divertimenti sempre più innocenti delle 
corse dei tori. S'è letto con apriccio di quella 
corrida di domenica a Madrid dove un torero di 
28 anni fu sventrato da un toro davanti tutto il 
pubblico affollato e spasimante. Ma che importa! 
La corrida continuò, ugualmente, ed un altro gio- 
vane torero uccise parecchi tori. E morto Espa 
tero, ev Fuentes! Ole! Ole! gridavano le 
belle castigliane. 
30 maggio. 


Cicco e Cola. 


Abbiamo il piacere di annunziare d'aver otte- 
nuto il diritto di riprodurre le principali opere 


| d'arte esposte alla Mostra triennale. Dedichere- 


mo a ciò prossimamente un 


NUMERO STRAORDINARIO 


che comprenderà le opere tanto ammirate di 


Bazzaro, Mosè Bianchi, Bressanin, Butti, Carcano, 
Ciardi, Cifariello, Dall'Oca Bianca, Danesi, De Al- 
bertis, Delleani, Ferraguti, Giuliano, Grosso, Je- 
race, Milesi, Muzj, Ettore Tito è di molti altri. 


Nei prossimi numeri pubblicheremo 


Scipione Giordano, di _. «+ D. GIURIATI. 
Una pretesa vita di Gesù Cristo, di R. BoNGHI. 
Artisti degenerati, dî . . . . ScIPIO SIGHELE. 
Gli amori di Camillo Cavour, dî . V. BERSEZIO. 
Una gita a Godofelassi, di. . . ROSALIA. 


sà 


RAZIONE ITALIANA 


s 3 L'ILLUST 339 
LA VENDITA DELLA RACCOLTA MOROSINI. 
: ni 
Di 


È finito: il martello dell’aggiudicatore è caduto 
l’ultima volta sopra il tavolo delle vendite, risuo- 
nando sinistramente in quelle sale ormai deserte 
e spalancate al sole. — È finito — esclamò Ber- 
nardo, il vecchio servo mummificato dall'età; e 
discese a gran pena le scale, raccostò, i battenti 
del portone e tirò.il catenaccio sospirando. Quante 
cose egli aveva viste! Dapprima la smilza e an- 
golosa figura della sua padrona sempre in moto 
fra il palazzo e le strade, inchinata, adulata, cor- 
teggiata da gli aspiranti a’jsuoi milioni meglio 
che alla sua mano; poi certi viaggi trionfali at- 
traverso paesi tutti esclusivamente di sua pro» 
prietà, accompagnati dal suono delle campane, 
fra genti prostrate tinge i margini delle vie; poi 
le prime sofferenze di quel corpo di zitellona 
esangue, i lunghi digiuni, le pratiche religiose 
consigliate da uno spirito malato; la volontaria 
clausura nel palazzo avito interrotta solo dalle 
visite di sacerdoti, di agenti di campagna, di po 
veretti “ vergognosi ,, appellanti a quella borsa 
inesauribile; poi, in fine, il parlar sommesso dei 
medici, le orazioni biascicate dietro gli usci, l’ac- 
compagnamento del viatico, l'agonia, la morte». 
Poi ancora la vita, lo strepito, la rumorosa inva- 
sione degli eredi, i loro concitati discorsi în lin- 
gue diverse; poi ancora il silenzio sepolcrale du- 
rante le contese giudiziarie, e finalmente la ven- 
dita a’ buongustai e ai rigattieri piovuti da ogni 
parte d'Europa... 

Ma ormai è finito, finito; il martello dell’ 
dicatore — un bel martello d'avorio — è 
nella sua custodia, e nel palazzo Moi 
libero il vento, rinnovando l’aria mefi 
giorni di folla e di peccati... 


* 


Îì nota la romanzesca istoria* che fu pretesto 
di contese davanti ai magistrati pel possesso del- 
l'eredità abbandonata dalla contessa Loredana 
Morosini-Gatterburg. Vecchia di quasi ottanta 


« anni, la contessa Loredana era figlia dell'ultima 


discendente dei Morosini e di un conte Gatter- 
burg, atstriazo, penetrato nella secolare e glo= 
riosa famiglia veneziana in quegli anni di disor- 
dine succeduti alla caduta della repubblica di 
San Marco. Poichè la madte di lei era nata a gua 
volta dal matrimonio avvenuto il 22 aprile 1772 
fra l'ultima dei Grimani, ramo dogalo, e il conte 
Francesco Morosini, la contessa Loredana rap- 
presentava in certa guisa da sola le due più 
grandi famiglie storiche-delle lagune ‘e ne aveva 
raccolte le eredità. Dubitando forse della since- 
rità di chi lé si ‘offriva a sposo — ed è dubbio co- 
mune alle ricche ereditiere — o fors'anche per- 
chè incapace di affetti mondani, Ja contessa Mo- 
rosini-Gatterburg: (com’ ella si chiamava per Ja 
facoltà ottenuta di associare il dolce casato ma- 
terno a quello aspro del padre) rimase sempre zi 
tella, alle gioie 6 ai dolori dell'amore preferendo la 
prece nell’astinenza più assoluta, la carità e lam 
ministrazione diretta ‘e personale de'suoi aver 
Ricca a milioni, di qua è di là dai confini d’Italia 
interi Comuni erano tutti suoi, dalla pieve all’ul- 
tima capanna. Buona, mite, indulgente, monda di 
peccati, vergine di corpo e di spirito, nel dicembre 
1884 la contessa Loredana, che il popolino chia- 
mava la-sepolta viva, spirava nel palazzo avito 
sito in campo San Stefano, di contro al tempio ove 
riposano le ossa dell'illustre suo prorvo materno 
Francesco Morosini, il gran doge, il gran capi- 


stano, il debellatore dei ‘Turchi, l’eroico conqui- 


Statore di Prèvesa, di Santa Maura è di Atene, 
il P'eloponnesiaco della storia, morto a bordo 
della propria nave in vista di Nauplia il 6 gen 
naio Tont 

Non avendo lasciato alcun testamento nè eredi 
diretti, la successione ai quindici o venti mi 
lioni abbandonati dalla contessa Loredana ri- 
mase aperta, destando voglie e acuendo appetiti 
feroci. -Qhi: rovesciò gli archivi per ramifiearsi 
decentemente ‘un qualche albero genealogico; 
chi sognò vincoli mai esistiti; chi ricorse rper- 
sino alle Confessioni di un ottuagenario, del po- 
vero Nievo, per dare consistenza a un romanzo 
di fughe; di amori illeciti.....I tribunali, punto ro- 
mantici, chiusero nei cassetti le illusioni dei più, 


e riconobbero quali legittimi successori soltanto 


una trentina di 


i congiunti della linea pate 


1 Vedere il N. 9 del 1888 dell'ILLustRAZIONE ITALIANA. 


conti e baroni austriaci e ungheresi, i Gatter- 
burg, gli Esterhazy di Galatha, i Rosenfeld e gli 
Szapary, di Budapest. Da qualche anno, infatti, 
essi intascano i redditi di parecchie decine di m 
gliaia di campi ubertosi, lasciando fino ad ieri in- 
soluta ln questione relativa alla misura e al modo 
di dividere la raccolta storica e artistica racchiusa 
nell’avventuroso palazzo Morosini, a Venezia, don- 
de Ja Repubblica trasse quattro dogi e l'Ungheria 
due regine. Perchè quell’antica dimora di pa- 
trizî non aridasse distrutta, qualcuno propose di 
aprire una sottoscrizione nazionale, anzi mon- 
diale; viceversa nessuno tolse dagli serigni tutto 
0 parte del mezzo milione che forse per ciò sn- 
rebbe occorso... E fu decisa l'asta: un’asta pub- 
blica ban solennemente in ogni angolo della. 
terra per richiamare in riva alle lagune i nego- 
zianti e i buongustai, i quali, infatti, risposero 
numerosissimi all'invito. Cinque giorni prima del. 
15 maggio scorso, stabilito per l'apertura dell’a- 
sta, il palazzo Morosini fu nperto alla folla che 
man mano era andata raccogliendosi davanti al 
monumentale portone d’ingresso. Tutti volevano 
constatare direttamente se nelle misteriose sale 
care alla defunta contessa Loredana esistessero 


davvero i preziosi oggetti d’arte, le memorie sto- 


riche, le stoffe tessute d’oro, i monili, gli ar: 
decantati da qualche fortunato visitatore solita- 
rio, La persuasione arrivava subito e facilmente 
appena salita la scala. Quanta e quanta roba! 
Quante pie madonne dipinte da adorare in ginoc- 
chio; quante stoffe a colori vivi; quanti merletti 
traforati dal vento; quanti diamanti vividi al 
sole, da accecare; quante statue, e tappeti anti- 
chi, e arazzi istoriati, e porcellane, e terraglie di 
inimitabile bellezza, e mobili a rigonfi, e meda- 
glio, e monete, e pezzi di armature, è costumi 
muliebri punto discreti, e statuetto di Sassonia, e 
bassorilievi in marmo del più puro rinascimento, 
© cristalli dorati e stemmati.... Nessuno certo, 
compiuta la visita, benediceva mentalmente la 
vecchia signora, la: quale, morendo intestata, 
aveva permesso la vendita al miglior offerente di 
tànte memorie d’un passato. veramente glorioso 
e schiettamente italiano. — In fondo — si di- 
ceva — la contessa Loredana. 

Ma che cosa si dicesse è inutile riferire; da- 
vanti ad una tomba le querele sono irriverenti 
quanto inutili. 


* 


Cominciata il 15 maggio, l'asta durò otto 
giorni nella stessa sala del palazzo Morosini. Di 
là dal banco cantava il martello dell'aggiudica- 
tore, e sorridevano di compiacenza i signori Sam- 
bon e Mannheim incaricati delle vendite; di qua 
invece si spingevano, si arrampicavano uno su 
l’altro direttori di musei e di gallerie nazionali è 
straniere, negozianti giunti da Londra, da Vienna, 
da Berlino, da Parigi, buongustai ricchi, piccoli 
rigattieri spiantati per dar la caccia alle bricci 
che, mediatori, curiosi con le tasche piene di 
vento, signore eleganti con un cappellino nuovo 
da mostrare, sfaccendati è prefiche per piangere 
isu'ogni oggetto destinato a varcare le salse la- 
gune che impaludano Venezia. Ho visto degli oc- 
| chi sbarrati, delle bocche spalancate nell’impo- 
‘tenza di aggiungere dieci lire all'ultimo prezzo 
: annunciato, delle mani contratte rabbiosamente; 
{ho visto passar nell’aria mefitica della sala spe- 
i ranze, voglie, peccati: tanti tanti peccati veniali. 
}. Premesso che l’ acquirente dovrà aggiungere 
Lil cinque per cento alla cifra di delibera, ecco al- 
cuni dei prezzi raggiunti nell'asta. Al museo di 
| Vienna rimasero, fra altro, un brucia‘profumi e 
‘parafuoco insieme, di ferro battuto, a fregi dama- 
I scati in oro, alto 52 centimetri, per 12 400 lire, e 
Jun piccolo busto di donna, in bronzo, opera fio- 
{rentina del XV secolo, per 10000 lire; alla ditta 
Hamburger, di Londra, un magnifico casco di pa- 
rata, del secolo XVI, a visiera mobile, per 23 500 
[lire; al municipio di Venezia una celata vene- 
ziana di forma elegantissima, per 4200 lire; a un 
{ signore di Padova un busto in bronzo d’un sena- 
\tore Grimani, attribuito al. Vittoria, per 4100 
flire, e ad uno sconosciuto un gruppo.in bronzo, 
italiano, rappresentante Ercole, per 4600 lire. Vi 
vissima fu la lotta per contr i sette piatti 
eseguiti a tel Durante verso il 1526, formanti 
| parte del servizio di Isabella d'Este. Salirono uno 
a 2000, due a ‘3000, due a 3500, uno a 3900 e l’ul- 


| timo a 4150 lire. Misurano 27 centimetri di dia- 


(Furmeves. d fi Ace] 


Casco italiano del Secolo XVI in ferro battuto 
e damascato d'oro, venduto per L, 28 500. 


ianti e conservate perfettamente; faiences 
ia e di Delft, porcellane della China e del 
Giappone; centinaia di pezzi di vieua-Sare e di 
Vienna; piatti a decorazioni policrome di Sé 
is con la marca di Le Gay, e altri inglesi di 
Wedgwood,... 

Ventiquattro piccoli piatti inglesi salirono a 
2050 lire; un piatto oblungo, di Sassonia, a 1550; 
un fornimento da caffà formato di ventidue chi 
chere recanti lo stemma dei Morosini sormon- 
al corno dogale, a 7700; due piccoli le- 
î, per decorazione, a 600; sette vasi di 
Delft ‘a 2000; un vecchio servizio da tavola, 
delle Nove, a 1659; tro coppe di China, coperte, 
a 8250; un servizio in cristalleria di 340 } 
a decorazioni d’oro, 8700 lire... Ei mobili, e i 
gioielli, ei quadri, 6 lo stoffe? Heco qui: il ri- 
tratto del doge Francesco con una splendida, 
monumentale cornice del secolo scorso rimase 
al conte Szapary per 6600 lire; un altro ritratto 
dello stesso doge raggiunse lo 4600; uno spec- 
chio le 2000; dodici piccole seggiole di un ga 
binetto salirono a 4300; altre dodici poltrone di 
velluto di Genova a 4000; una piccola vetrina 
d'angolo in legno seolpito, per la quale la regina 
Margherita avea in passato fatto inutilmente 
delle offerte, 2250 lire. E poi di nuovo seggiole 
e divani ‘è scav edi nuovo migliaia e migliaia 
di lire. Un solo co/lier formato di 238: perle di- 
sposte.in quattro fili rimase a un negoziante 


2000 lire al metro. Quando toccò la volta dei qua- 
dri, gli acquirenti erano quasi esnugti. Un Rasaiti 
scaldò il sangue a parecchi sì che raggiunse le 
4500 lire; un Bissolo, La vergine e il bambino, 
salì a-5000, un bellissimo Ingannati a 8000, un 
Longhi a 600, una Midonna di scuola belliniana 
a 2000, un ritratto dello Strozzi detto il geno- 
rese a 8000, un Tiziano a 7000, ecc. 
Ma ormai è finito: il palazzo Morosini, gi 
È noso, pare una caserma dopo la partenza 
delle truppe, poichè tutti i documenti della sua 
gloria e del suo passato viaggiano su le ferrovie 
d'Europa diretti a musei pubblicive privati. Tutti 
no, veramente, chè il municipio di Vonezia; qual 
che anno addietro, riesciva ad acquistare per 100 
mila lire, sottraendole così alla vergogna dell’a- 
sta, le armi personali e i trofei di vitteria del Pe- 
loponnesiaco. I 

L'asta produsse in complesso la somma di 633 
mila lirè. % 
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Concerto wagnerlano all' Esposizione, Vittorio 


Vanzo, Attori italiani all'estero. Qli errori sto- 
riei di Bovio. La martire di Spiro Samara. 

Wagner e Vanzo hanno riabilitato 
la deplorata sala del teatro Pom- 
peiano: il comunissimo proverbio 
del bravo guerriero cui ogni arma 
è buona, non poteva rifulgere con 
maggior evidenza. Il concerto di 
ovedì 24 maggio, primo concerto 
tutto wagneriano di Milano, svoltosi 
in un ambiente di acustica pessima 
per le tende che smorzano tutte le 
sfamature, per i colonnati incom- 
piutamente chiusi, che lasciano sfug- 
gire da ogni parte le onde sonore è 
penetrare gli stridori dell’ esterno, 
ha avuto uno di quei succo: e 
sali che, per adoperare u 
sione corrente, fanno epoca, ed ogni 
pezzo ascoltato con religioso silen 
zio, terminò con esplosioni clamo- 
usiasmo, Già il program 
a l'intelligente studio, di 
man mano il pubblico per 
entro ai difficili e complicati avyol- 
gimenti de polifonia wagneriana 
quasi a sua insaputa, e trattenervelo 
senza stanchezza, alternando i pezzi 
più noti a quelli meno conosciuti; 
i più vigorosi per l’ impetuoso irrom- 
pere delle sonorità, per l'urto di op- 
poste correnti, ai calmi per limpi- 
dezza di svolgimento e, grandiosa 
serenità di concezione, 

Alla potente ouverture del Z'ann- 
hduser, così nota, e che rivela sem- 
pre nuove bellezze, segue il Coro d 
messi dì pace che incomincia il se- 
condo atto del Z2ienzi, una delle più 
v hie cose di Wagner, una novità 
per noi, un riposo alla mente che 
S'adagia in un morbido contorno, 


Il maestro Vrrrorio VANzo. 


una sottile linea elegante. Poi un’al- 
tra pagina popolarissima e delicata, 
il preludio del Lohengrin, per pas- 
sare ad una quasi nuova ; un lungo 
© fremente sospiro d'amore, la Morte 
d'Isolla, e finalmente, a chiudere 
la prima parte del programma, le 
tumultuose vivacità dei Maestri 
cantori. 

Alla seconda parte, subito il pezzo 
atteso con maggiore curiosità, l'Aga- 
pe sacra del Parsifal, che a Milano 
era stato eseguito soltanto nove anni 
or sono, in due concerti della società 
del quartetto, diretti da Franco Fac- 
cio. Piacque allora; adesso, meglio 
compreso in tutti i ‘suoi particolari, 
piatque maggiormente. Il pubbli 
per cui Wagner non è più evoc 


tore di astruse fantasticherie, ha su- 


l'ingenua e 
fade, l’invettiva ‘violenta e la dolce 
pietà dei canti religiosi nel limpido 
squillare delle campane; una visione 
di vita medioevale quale assurge dal- 
l'epopea; fatta monumento da un 
grande artista, 

Trentacinque minuti - di masica 
trentacinque minuti di silenzio reli- 
gioso, estatico, poi uno scoppio di 
applausi, irrefrenabile, lungo, ripe- 
tuto, che non valse a distruggere la 
profonda impressione, la quale per- 
mane a lungo, anche attrave ì- 
chè aldi là della indiavolata Caval 
cata delle Valkiri che termina come 
in una ridda strepitante ed in 
zante l’artistico trattenimento. 

* 
Vittorio Vanzo, che in sette sole 
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prove potò portare innanzi al pubblico un con- 
certo di tanta importanza, e con tale risultato, ha 
vinto forse la più decisiva battaglia della sua car, 
riera di direttore d'orchestra, e ha avuto la sod- 
disfazione di veder compresa da un pubblico nu: 
meroso l'opera del suo grande maestro; di cui 
egli seppe rivelarci tutta l'anima nel breve spa- 
zio di due ore, Dico suo maestro, perchè Vunzo, 
adesso poco più che trentenne, h sempre un 
caldo ammiratore di Wagnery ancora giovinetto, 
studente al Conservatorio di Milano, ne era uno 
dei fanatici ammiratori, e poi, conosciutolo di 
persona, diventò uno deî suoi scolari prediletti, 
il giovane confidente dei suoi ideali, nonchè uno 
dei suoi più vivaci interpreti sul pianoforte. Per- 
chè, il Vanzo, prima d'aver a sua disposizione 
un'orchestra, si impose all’ammirazione del pub- 
blico come pianista di una meravigliosa ener- 
gia: al tocco delle sue dita nervose, rapide, 
mobilissime îl pianoforte manda accordi di vigoria 
inattesa, strabiliante, per ln potente varietà di 
colorito, per l’ inverosimile intensità dei suoni; 
come se sotto le sue mani non uno ma dieci stru- 
menti vibrassero insieme. 

Non era vano virtuosismo, abilità d'aerobata, 
ma la viva espressione di un temperamento di 
artista che sentiva il bisogno prepotente di for- 
nire al pubblico il pezzo musicale, nella sua più 
schietta e completa fisonomia, Chi ben l’osser- 
vava, scorgeva in quel giovinetto come una lotta 
tenace, continua, in qualche momento rabbiosa, 
contro l'imperfezione del mezzo, che ad onta di 
tutti gli sforzi gli permetteva di raggiungere 
solo imperfettamente l'effetto da lui chiaramente 
veduto e con ardore agognato. 

Sulla bianca tastiera d'avorio egli cercava 
un'orchestra; il giorno che potò ottenerla, in 
cui si sentì padrone di ogni più difficile espres» 
sione musicale, di ogni sfumatura, di ogni ac- 
cordo, di ogni intensità: il giorno in cui vide 
sulla sua tavolozza tutti i ‘colori dell'arcobaleno 
musicale, ogli si dovette sentire felice, e desiderò 
di far risorgere al tocco della sua bacchetta 
tutte le più alte e più. nobili creazioni della 
musica di tutti i tempi, 

Ma non sempre, nella sua carriera, fra noi 
specialmente, si può servire un alto ideale arti- 
stico, e la felicità della sua nuova potenza fu 
spesso amareggiata dall'obbligo professionale di 
dar vita a produzioni di un'arte transitoria ; 
non perdette perciò la sua féde e quando potò, 
come qualche anno fa a Torino, interpretare 
La Walkiria affermò tutto il suo valore; fa- 
cendo prevedere quel successo, che or fatto più 
sicuro, gli doveva sorridere con tanta unanimità 
d’entusiasmo. 

Da qualche tempo egli si era abituato a far dei 
miracoli; e prima di tornare fra noi s'era mo- 
strato di un'energia sorprendente a Mosca, alle- 
stendo in meno di tre mesi una ventina di oper 
Chi lo ha visto al concerto wagneriano com- 
prende la sua potenza. La sua ferrea memoria è 
il lungo studio gli permettono di dirigere senza 
guardare lo spartito, onde può rivolgere tutta la 
sua attenzione all’orchestra, La sua figura esile e 
nervosa è tutta fremiti e scatti, è nel suo occhio 
mobilissimo lampeggia un muto linguaggio di 
ordini, di incitamenti, di approvazioni che ten- 
gono i varî esecutori come sotto il fascino di una 
forza magnetica che li guida, li sorregge, li 
scuote, li costringe alla sua volontà; onde un 
palpito di vita, un'onda di entusiasmo anima le 
grandi concezioni del genio e si propaga. 

* 

Vittorio Vanzo ama Wagner perchè ama tutte 
le grandi manifestazioni dell’arte, ma non è un 
esclusivista; lo appassionano egualmente le fini, 
delicate ‘èd ingenue creazioni dell'arte del pas- 
sato: un vecchio ed elegante minuetto lo entu- 
siasma quanto una grandiosa ouverture del pre- 
ferito maestro. E dobbiamo gratitudine a lui se 
uscì dal dimenticatoio l'elegante Serva padrona 
che egli diresse due anni or sono al teatro Man- 
zoni in una matinée di beneficenza. Accanto alle 
gioie del recente trionfo, egli ha avuto in que- 
sti giorni la compiacenza di veder ancora sulle 
scene del Manzoni la breve opera del Pergolese 
da Ini dissepolta e di vederla accolta ancora con 
festa, ed aver repliche ed entrare così definitiva- 
mente nei repertori. 

Ora il Manzoni s'è chiuso, e finalmente s' è 
chiusa anche la Scala, e di si avvia così alla fine 
della stagione teatrale, di cui i concerti dell’Espo- 
sizione saranno un ultimo e vivo bagliore. 

In questi giorni si è ripetuto, con pubblico nu- 


moroso e plaudente, il concerto wagneriano, ed 
ora si prepara un altro importante concerto, del 
quale il numero atteso con maggior interesse è un 
nuovo pezzo sinfonico di Leoncavallo, Seraphitus- 
Seraphita; seguirà poi un altro concerto wagne- 
riano, con pezzi tutti nuovi, 6 al quale vogliamo 
\sperare, non vorrà negare il suo concorso qual 
che celebrità canora, che si mostrava riluttante 
a presentarsi in un teatro che a qualche ora è 
un caffè chantant, Si sarà convinta che in altre 
ore esso diventa un vero tempio dell’arte. 


* 

Nel campo dell'arte musicale l'avvenire ci 
sorride, lieto di vive speranze. Dopo il riposo 
dell'estate, l'antico teatro della Canobbiana ria- 
prirà i suoi battenti ribattezzato col promettente 
nome di Teatro lirico internazionale, e l'editore 
Sonzogno, che continua coraggiosamente il cam- 
mino intrapreso, annuncia tutto un repertorio 
di attraenti novità Silvano di Mascagni, Orlando 
di Berlino di Leoncavallo, Ninon de Lenclos di 
Qipollini, Andrea Chenier di Giordano, Arlesiana 
di Cilea, Claudia di Gelio Benvenuto Coronarò, 
Fortunio di Van Westerhout, e Madonnetta di 
Samara... e perchè no anche La martire dello 
stesso Samara che testò a Napoli ebbe un gran- 
dissimo successo ? 

Spiro Samara, greco di nascita, italiano di ele- 
zione, francese per educazione artistica, non 
ostante gli intendimenti moderni, e un talento 
fine ed elegante di musicista, aveva avuto finora 
sul teatro poca fortuna, era un ricercatore 00- 
scienzioso il quale non aveva trovato ancora la 
sua via, L'ha trovata ora? Tutto lo fa credere. 
Luigi Illica gli ha fornito un libretto, che esce 
addirittura da ogni tradizione, da ogni abitudine. 

“ Uscire dalla rotaia ormai logora dei vecchi offot! 
faro un fondo grandioso di gente viva, sorpresa n 
intensità febbrile della sua vita di lavoro ponoso, di 
guiozza malsana nel riposo snervante; o su questo fondo 


disegnare un dramma di passione muliebre che per sem- 
pliltà d'ispirazione gottasso nol realismo erudo del- 
"insieme Ja dolcezza nccorata del suo sentimento, que- 


sta è la prova osata dn Lfiigi Illica in una complicità 
di ardimento con Spiro Samara. 

Questo scrive in un giornale napoletano Mi- 
chele Uda, Il dramma ideato dall’ Illica è un fatto 
di cronaca: Una povera donna del popolo mari- 
tata male ad un uomo rozzo e violento che l'ab- 
bandona per attaccarsi alle gonne di una can- 
tatrice di caffè-concerto, mortale la figliuola ado- 
rata, non appena gli amici pietosi hanno portato 
lu piccina al camposanto, accendo del carbone in 
un braciere e si asfissia. La scena ha però va- 
rietà di colore e vivacità d'ambiente, svolgendosi 
in una città orientale a Sulina sul Danubio. 

Gli autori hanno posto come epigrafe dell’ o- 
pera, un motto di Zola: “ la wie toujours et par- 
tout, méme dans l'indefini du chant. y Massima 
molto elastica, che ogni musicista può Îacilmente 
applicare alle proprie creazioni, perchè tutti 
aspirano a far vibrare nelle loro opere i fremiti 
indistinti della natura, le segrete angoscie, le 
gioie represse dell'animo, ma soltanto è riuscito 
ad attuarla davvero chi ha avuto il talento di 
dare a tutto ciò una espressione che risponda ad 
un concetto universale, e che apparisca evidente 
come una rivelazione. 

* 

Dovrei ora parlare del teatro di prosa? Non ci 
sono che poche notizie di cronaca: un buon sue- 
cesso a Roma del dramma in un atto, Maschere, 
di Roberto Bracco — un dramma d' adulterio, 
la viva pittura delle angoscie di un marito, che 
scopre d’esser stato ingannato dopo che la col- 
pevole s'è uccisa — © una grande emigrazione 
di compagnie. Ermete Novelli, dopo una sta- 
gione molto brillante in Spagna, s' è imbarcato, 
per l'America del Sud} Andò è Leigheb con- 
durranno le loro compagnie in un giro artistico 
attraverso l'Austria e la Germania, e si spinge- 
ranno fino alla penisola balcanica; Eleonora è 
sempre a Londra colla compagnia di Cesare 
Rossi, e si fa tutte le sere applaudire con un 
calore che contrasta colla tradizionale freddezza 
inglese. Anche la regina Vittoria volle ammirare 
la nostra grande attrice 6 la invitò a dare una 
rappresentazione nella sala bianca del castello 
di Windsor. La Duse vi recitò La locandiera 
davanti a un pubblico di quarantasei persone: 
principi e grandi dignitari: un parterre de rois. 
I giornali affermano che la grazia di Mirando- 
lina fece risuonare il piccolo teatro reale di vi- 
vissimi applausi, e che la Regina ebbe parole di 
grande elogio per l'eccezionale artista, alla quale 
regalò un ricco gioiello come ricordo. 


In Italia restano poche buone compagnie: una 
è quella dello Zacconi, che continua, con una te- 
nacità degna di elogio, a farsi il propugnatore 
delle nuove forme d’ arte: e in questi giorni met- 
teva in scena a Napoli L'intrusa, terrorizzante 
fantasia di Maurizio Maeterlinek, uno dei più 
trascendentali e bizzarri scrittori della scuola 
simbolista. 

Ma la vera fortuna dell’attuale stagione dram- 
matica di Napoli continuò ad essere Cristo alla 
festa di Purim, di Giovanni Bovio; bozzetto re- 
plicatosi non meno di quindici sere, provocando 
dimostrazioni anticlericali di studenti, e vive po- 
lemiche nei giornali. Uno dei più autorevoli con- 
tradditori di Bovio è il prof. B. Labanca che in- 
segna Storia delle Religioni all’ Università di 
Roma; coi dati storici alla mano egli ha mostrato 
quanti errori, quanti anacronismi ci sono nel 
piccolo dramma, E rivelò che la fonte “ storica ,, 
a cui attinse il Bovio è,... un romanzo; — e proprio 
un romanzo di quello straordinario sì ma stra- 
vagante ingegno che fu Petrucelli della Gattina, 
— insomma le sue famose Memorie di Giuda. 
Affà! un bel documento storico! Inoltre il vee- 
chio filosofo d'Agnone rimprovera al filosofo di 
Minervino Murge di aver confuso e scambiato 
continuamente due Giuda fra loro: Giuda di Che- 
riot (Iscariota) il traditore di Cristo, con Giuda di 
Gamala, galantuomo. Rispose il Bovio, senza di- 
fendere la verità storica del suo lavoro, ma di- 
fende l’idealità che l'informa; il pensiero vivo e 
moderno da luî voluto personificare in Oristo...; 
e in ciò ha ragione... Sarebbe il caso di ripetere 
con Zola: La vita, sempre e dovunque, anche... 
a dispetto della verità storica. ,, 


Leporello. 


NUOVE POESIE. 


Cominciamo dal grande per finire col piccolo. 
Giosuè Carpucci ha la fortuna di vedere ripro- 
dotte tutte le sue opere in nuova e definitiva 
edizione dai Zanichelli. È il nono bel volume 
che esce oggi. Vi ritroviamo le. vecchie e fa- 
mose conoscenze: i Giambi ed epodi dal 67 al 
79, e le Rime ch'erano nuove dal 6Î all’87, col- 
l’Intermezzo, col Ga ira, con le traduzioni. Vi 
sono quattro poesie veramente nuove perchè 
inedite, ma anch'esse vecchie di data. Perfino il 
“ Prologo'y ‘che comimeia: 

No, non son morto... v 

è del giugno 1871. Peccato! speravamo sentire 
il poeta fulminare i governi e i parlamenti e il 
popolo d'oggi con gli strali sanguinosi di ven- 
t'anni fa. Oggi rileggiamo que’versi con delizia, 
perchè sono vera e grande poesia, e senza più 
quello sdegno che un dì. ci prendeva per gli 
aspri rimbrotti. La fierezza, la veemenza, l’ori- 
ginalità poetica, è sempre ammirabile ;; ma il 
lettore d'oggi deve sorridére per le maledizioni 
ad una età che ora è invidiata, ad uomini che 
adesso son citati a modello dagli stessi avversarj 
antichi. L'Italia è vile! esclamava il poeta con 
un grido che faceva fremere tutti; eppure'allora 
liltalia era prosperosa, onorata, ed onesta. Cosa 
direbbe oggi! che sî discute placidamente sul 
modo di fallire? che si tratta di saldare i conti 
non pagando i debiti? 

Uno dei più bei modelli di veemenza poetica 
è quella famosa strofa, 

Oh non per questo dal fatal di Quarto 
Lido il naviglio de j mille salpò, 

Nè Rosolino Pilo aveva sparto 

Suo gentil sangue che vantava Angiò. 

La vigoria dell’ apostrofe non corrispondeva, 
nemmanco allora, all'argomento. Si trattava della 
"Consulta araldica, una scipitaggine che poteva 
far ridere, ma senza far male a nessuno. Ah! 
oggi sì che l’ Oh non per questo viene spesso 
alle labbra, davanti a tanti dolori, a tante ver- 
gogne, a tante colpe, Che fortuna per gli uo- 
mini politici del 94, che non ci sian più giambi 
ed epodi per loro! 

Ma guai se il poeta si ridesta: ora è in prosa, 
nella sua magnifica prosa, ch'egli scaglia tratto 
tratto i suoi strali. Sentitelo nella prefazione con 
cui presenta al mondo una nuova traduzione di 
Shelley : 

“Ilysocialismo è questione severa e terribile, e non 
trastullo di versi zoppi e articoli rognosi. E non avete 
paura di voi stessi, quando, scrivendo o leggendo le 
vostre stampite, vi sorprende il rombo della fucilata di 
Gibellina, il bagliore dell'incendio di Castelvetrano, il 
rantolo dal bruciato vivo di Bitonto ? Ah no! voi siete 
tanto perversi da aggiungere al reo scritto .un toc- 


etto di frasi al nîdor di morto! Addio, 0 al dinvoto; 
ioni. Voi vogato all'accademia sul sangue ci- 
vile, E ing Tee, RESI il gegio che III E ri 
posarsi ni volgarità con almeno mezzo pollo in pen- 
tola la domenica. , 
La traduzione che ha l'onore d'esser presentata 
al Carducci appartiene al napoletano ETTORE 


SANFELICE, che di Shelley tradusse già la ti “ 
E; ov già la tragedia 


I Cenci; ora, egli traduce în prosa il 
, dramma lirico in quattro atti (Torino, 
Roux), creato dal grande poeta nel 1820, in gran 
sulle “ montagnose rovine delle Terme di 

lla , come Shelley stesso si esprime nel- 
l'amara prefazione dell’amarissimo poema. Il Car- 
ducci prevede che la nuova traduzione non sarà 
letta in Italia perchè 


quar= 
SENSÌ n° 


del Pausi molto questo 
anfredo di Byron, che 


quanto poco, finora, siasi 
letto lley in Italia, tanto che ne abbiamo * po- 
che @ a spizzico », aggiunge: 
“Il più 6 meglio che abbiamo finora di versioni motri- 
che da questa parte mi par sempre il libro d'un G. A, 
(non so chi sia 0 fosse), stampato in Milano nel 1858 È. 
Questo G. A. è Giuseppe Aglio, cremonese. 
Mario rdi compì, l’anno scorso, la versione 
_ in versi dello stesso liberato; ma con- 
fesso che più volentieri mi rivolgo a questa prosa 
del Sanfelice, il quale nulla toglie e nulla ag- 
giunge all'originale terribile, dove si muove 
pete, e senza quartiere, al principio del Male, 
povero Shelley s'illudeva credendo (come scri- 
<——_ veva la moglie di lui) che l’uomo potrebbe perfe- 
zionarsi tanto da voler cacciare il male dalla pro- 
{ pria natura e dalla maggior parte della crea- 
i zione!... “Gentilezza, virti |, Saggezza e pazienza 
(dice Demogorgone, un personaggio del Prometeo, 
nella fine del dramma), sono gl’incanti coi quali 
stivincere l’avverso fato. , La forma del dramma 
è tutta un'orgia di metalore, al cui riposto senso 
falvolta è difficile tener. dietro, Ma nell’insiame; 
Sa: sente l’ anelito -d’ un gigante della poesia, e 
l'animo ne è soggiogato. 


ALFeREDO BacckLti, un giovane poeta romano, 

“_ Artista“vero, figlio del ministro, dipinge anch'egli 
alcuni quadretti socialisti nel grazioso suo volume 
Vittime e ribelli (Roma, Bontempelli); questi qua- 
dretti hunno, il movimento drammatico, la tinta 
patetica e l'evidenza di quelli del Coppée. La sua 
‘sia su una balia che, spinta dal buon cuore, 
benedice all’altrui bambino, che deve allattare, 

in mezzo al lusso principesco, mentre sulle carni 
nude de' figlì delle proprie viscere cade forse la 

* neve; e più l'altra, più lunga e più colorita 
poesia, così tragica del disoccupato che finisce 

_ coll’affogarsi, lasciando al dolore, ‘alla fame, alla 
prostituzione la sua donna; sono vere e penetranti. 


È un tappeto di Persia disteso nella: stanza: 

Sopra la culla d'ebano bianche, giano ricami; 

Sulle porte dorate in festa di doi 

Cadon velluti morbidi: traverso una cortina 
i seta azzurra albeggia la Iuco mattutina. 


Quivi una bruna figlia d'apriche e sane Valli, 
Entro la chioma nera uno Spadin d'argento 
Sul turgido sono tre fila di coralli, 

Tion fra le braccia stretto un bimbo che sorride; 
E pian. piano cullandolo con lunga cantilena, 
Alterna sulla seggiola una lenta altalena: 
“O sonni sonni che di qua passate, 
Fate dormir quest'angelo ch'è mandato da Dio., 
Ma non così riposano le sue figlie lontan 
Ch'hanno un buio tugurio, poc'aequa e poco pane; 
Ma non così riposa il gagliardo marito, : 
Che sui campi cadeva, anch'ei dal sol ferito. 
E fors'anche — ella pensa — dentro la stanza breve, 
Mentre questi riposa fra Je piume, imperversa” 

i Sopra le nude carni de' figli miei Ja neve. 

; Pure, in atto amoroso quel felica guardando , 

Che sul cuore le dorme, entro Ja culla ricca 
Lieve liove lo posa con trepidante affetto, 
E baciandolo mormora: Che tu sii benedetto! 


Quest"è In poesia della balia. 
Il Baccelli non fa, in punto a socialismo, fa- 
scio d'ogni erba, Smaschera gli aizzatori pasciuti 


pi ac a: 
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delle plebi affamate, come se ne conobbero in 
Sicilia, e suscita la pietà allo spettacolo di de- 
solanti sventure, davanti alle quali il poeta, se è 
uomo, non può re indifferente. Cominciò, 
forse, il gran Parini colla poesia socialista nella 
scena del servo gettato sulla strada a chiedere 
coi figli l'elemosina perchè maltrattò la 4 ver- 


gine cuccia delle Grazie alunna » Un poeta con- 


temporaneo del Parini, il veneziano Antonio 
Lamberti, toccò, nelle Quattro stagioni, delle 
miserie della povera gente con sentimento in- 
solito in lui. Più tardi venne Heine con alcune 
poesie socialiste che fanno fremere, una delle 

uali, I tessitori, fu tradotta con forza singolare 
dallo stesso Carducci, e la ritrovi nel volume di 
cui parliamo più sopra. Poi seguì la valanga dei 
versi socialisti; ma in quella valanga trovi pur 
fiori di sincera passione. Un poeta siciliano, morto 
non ha guari, Eliodoro Lombardi, ha un vee- 
mente cantico di Natale, scritto prima della 
moda socialista. Lorenzo Stecchetti, con alcuni 
gridi rivoluzionarii, Mario Rapisardi, con Giusti- 
zia, Ada Negri, con Fatalità, e prima di questi 
poeti il Carducci colle voci delle soffitte, voci non 
udite dalla terra nò dal cielo perchè 

È sordo l'uomo è troppo alto Iddio, 

crearono una lirica socialista italiana. Insisterà 
Alfredo Baccelli nella stessa corda?.. La sua 
Musa è troppo agile e troppo vaga di nuove par- 
venze per darsi tutta al socialismo. Già, in questo 
stesso volumetto, le liriche di vario argomento, 
che cantano la Natura 0 l'amore, seguono ai ge- 
miti delle vittime e alle minaccio dei ridelli. Il 
sentimento della natura è vivo in chi inneggiava 
alla Diva natura. Così vedasi il Tramonto vene- 
ziano, Ascensione, il Ghiacciajo, Cielo stellato, in 
cui la notte nella campagna romana è ritratta 
con verità. 

Il verso del Baccelli è semplice. Egli usa di 
frequente il martelliano che si adatta bene alle 
narrazioni e coî varî metri, di cui è padrone, in- 
fonde varietà di movimento al suo libretto poe- 
tico, uno dei notevoli ‘usciti da più anni. 


Romano è pure GruserPrE Gortt, autore di 
Vecchia rima (Roma, Forzani). Intanto che altri 
cerca le vie nuove, questo ‘umile poeta rifà, e 
con gambe salde, la via battuta. È classicista; 
ma la sua forma, non è così rigida da sopraffare 
il sentimento libero e gentile. Assunta, un’ ele- 
giù, è la‘migliore del libro; 


Olassicista, fedele a' vecchi ideali è Fiero 
BARATTANI, autore di tragedie, drammi e com- 
medie. Il quasi settuagenario patriota anconitano 
unisce in un volumetto La cantica, il carme e 
le ultime liriche (Ancona, Morelli). La cantica, a 
uso Varano e Monti, s'intitola // viaggio dello spi- 
rito, 6 quando apparve la prima volta nel 82, fu 
bene accetta al fanzoni, che leggendola si s; 
ricordato del suo giovanile e ripudiato Z'rionfo 
ella libertà; calcato sullo stesso modello varane- 
sco. E una cantica liberale anche questa del Ba- 
rattani; e si rilegge ancora volentieri perchè ita- 
liana di sentimento e di forma. Il carme è un 
componimento su Roma. Fra lezultime liriche, va 
notata quella a San Filippo Neri, a cui il vecchio 
poeta denuncia per lu millesima volta, gli errori 
e le colpe della Chiesa, preti e frati e papa Leo- 
ne XIII in persona. Ma ippo Neri gli fa il 
broncio, e Filippo Barattani gli confessa, allora, 
che si è preso gioco del santo. 


L'amore di Trieste, l’amore della madre, l’a- 
more dei fiori e ogni 'usinga della Natura con- 
tinuano a ispirare il triestino CESARE Rosst. Nei 
Nuovi versi (Trieste, Balestra), egli non è un poeta 


‘che cala, che cresce, che varia; la sua poesia è 


sempre allo stesso livello; tranquilla poesia ve 
lata di mestizia come il chiaro di luna sul mare 
che gli suggerisce una delle liriche più amabili 
del libro. Via troppo le quartine settenarie, me- 
tro pericoloso, che fa cascare nell’anacreontica. 
Il Leopardi ne compose tutto il suo Risorgi- 
mento; ma come quel breve metro saltellante ri- 
sponde agli sbalzi d'un cuore che dopo una 
lunga notte d’ambascie palpita ancora alla spe- 
ranza!... Ippolito Nievo lo usò nei brevissimi 
Bozzetti veneziani; e mi sembra che il Rossi lo 
imiti; ma ha il buon senso di non insistere nell’i- 
mitazione. Ultima festa (per la vecchia madre), 


La filatrice (una vécchierella che fita al camino 


mentre nevica), Scongiuro (che piacerà agli spiri- 
tisti), superano i sonetti, che sono fiacchi. Cose 
mrote accenna a varî ricordi di gioventù raccolti 


în un cofanetto; cose morte, ma vive sempre 
come quel guanto profumato: 


Tm un cantuccio come cosa stanca 
C'è un guanto sol che la tua mano binnen 
Inyolontario don forse obliò. 

Ancora ha il mite odor de la viola 

Che più ti piace, ma la forma sola 

Oggi il mio bacio ravvivar non può. 


Nella piazza Federigo Schiller, a Vienna, sotto 
un busto del poeta Lenau è scolpita, în rilievo, 
una figura di donna: la Malinconia. Questa fu 
veramente la musa dell'autore del Savonarola, 
morto pazzo nel 1855, di cui disse il nostro Ca- 
me) “ Lenau è poeta umano con visioni cele 
Una nutrita biografia del poeta (crediamo 
la più autorevole) fu scritta in tedesco, da una 
signorina S. W. S.; un’altra con giudizi sulle 
opere di lui, esce ora: Un poeta del dolore; di 
Pietro BONETTI (Brescia, Apollonio). L'autore rife- 
risce varii brani tradotti di Lenau del quale il 
citato Camerini diceva colla solita finezza Ogni 
sua poesia ha qualche cosa di un mistero, che ti 
si affaccia per la prima volta, e che si svela così 
a mezzo ed in nubi; onde esci più pensoso dai 
pochi suoi versi che dai volumi degli altri. Nel 
Savonarola, negli Albigesi, nel Fausto, trovi una 
forma or leggendaria, ora epica, ora drammati 
che ti abbaglia e ti affascina. ,, Fra i brani t 
dotti, riportati dal signor Bonetti, vi sono quelli 
del Savonarola, tradotti da un giovane poeta, filo- 
sofo, filologo miracoloso, morto a Brescia giovine, 
gonsunto : Pio Zucchèri-Tosio. Sono traduzioni 
libere, ma coloritissime. Badi il signot Bonetti che 
esse non sono inedite, come scrive; quei brani 
furono pubblicati nella Rivista europea, del De 
Gubernatis intorno al 70, Una fedele, colorita e 
compiuta traduzione poetica del Lenau darebbe 
fama, forse gloria, a un giovane qual’era il Zue- 
chèri-Tosio. Così il Lenau, che per-origi 
nome è slavo, per nascita e per zione ele- 
mentare è ungherese, per educazione e sentimento 
è tedesco, diventerebbe italiano in una degna tra- 
duzione, 


Per finire allegramente, vi annunzio la com- 
parsa niente meno che di un Poema, — e un 
poema eroicomico, — in venti canti, — tutti in 
ottava rima, — e ciascun canto ha il suò breve 
argomento în versi e tanto di note infine. L'au- 
tore è VeNANZIO RapotLa, il poeta lucano , il 
egncittadino d’ Orazio, che già coi tipi classici 
di casa Le Monnier avea fatto stampare în due 
grossi volumi le sue Opere Complete. Non erano 
complete, perchè oggi il poeta dà alla luce un 
nuovo parto. Il poema 8’ intitola Le visioni di 
Olori, è alternano (dice la prefazione) “l’ idea— 
lismo di Hugo, Lamartine e del nostro M nzoni, 
col dolore del grande Leopardi, col pessimismo 
dello Schopenhauer, col naturalismo dello Zola. 
Mi guarderò bene da ogni giudizio. L'autore 
aborre i critici, i poeti barbari, e gli editori; egli 
stesso avverte che non aspetta nulla “dagl'infa- 
rinati critici del giorno e dai politicanti, che i 
partiti rendono ora i perfetti insectes rageurs 
dello Zola 4; — per conseguenza egli aggiunge: 
“Il Poeta, nella nostra Italia, se può, deve pre- 
miarsi da sè., Dunque contentiamoci di citare 
due strofe, perchè il lettore sia invogliato o meno 
a leggere il resto. 

Ecco l'argomento del canto I: 

Un bizzarro Poema è questo invero! 
Frinetta piccolina, innocentin 
Forte innamora il giovane: Sparviero, 
Che dà di cozzo in una ria sgualdrina, 
Ahimè di fiori egli sol colse zero.... 
Chè Frinetta libidine raffina! 
Con molti giace; or vuol Sparvier coperchio.... 
Si vendica Sparvier; ma un po' soverchio. 


Questo per il comico. È giusto dare un'idea 
anche dell’eroico; lo trovate nell'argomento del 
canto II: 

Ecco l’Eroe! Ne la ('ommedia eterna, 
Su questo globicin de l'Universo, 
Perchè apparir la Volontà Superna 
Fe' quel divino Spiro in uom converso? 
Ecco i prodigi del Volturno! Eterna 
Tanto valor il bronzo @ il marmo, Immerso 
L'Eroe nel sonno, com'è disio, 
Rivede Anita. Araldo egli è di Dio! 

L'edizione, fatta in casa Battei di Parma, è 
splendida: 346 pagine in-8 con gran lusso di 
carta, con larghi margini. Si può esserò in dub- 
bio il signor Venanzio è 0 non è un gran 
Poeta, ma per certo è un gran signore. 


Lector. 
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pILLUS 


TRAZIONE PTALTANA 


‘Alle molte api icazioni che si vengono facendo 
ogni giorno dell'elettricità in tutti i rami dell’in- 


dustria, si è aggiunta ora una macchina inge- | 


gnosissima, inventata dall’ ing. Herman Hollerith, 
americano, e destinata ad effettuare le operazioni 


Statistiche. Essa sostituisce il lavoro meccanico | 


alla mano dell’uomo, nell'eseguire le numerazioni 
© le svariate classificazioni dei dati. elementari. 

Per il censimento generale della popolazione 
del Regno occorrono più di 30 milioni dî sche- 
dine, per altrettanti individui, ognuna delle quali 
contiene circa 20 notizie (sesso, età, stato civilo, 
professione, condizione economica, grado di istru- 
zione elementare, eco), Per la statistica delle morti 
ne occorrono circa 800 mila all'anno, parimente 
con molte notizie svariate; por quella dei ma- 
trimoni 230 mila, e circa 850 mila per la stati- 
stica giudiziaria penale. 

La registrazione e classificazione di questo ma- 
teriale esigo l'opera di un numeroso personale, 
abile e coscienzioso. 

La macchina, di cui parliamo, presenta il van- 
taggio di rendere più spedito il lavoro di spoglio, 
con un numero minore di impiegati; oltre a eiò 
il lavoro meccanico proced modo esatto e re- 
golare, è può eontinuare più a lungo senza in- 
terruzioni, che non quello fatto unicamente dalla 
mano dell’uomo. Così si ottiene anche un rispar- 
mio di spesa. 

La direzione generale della statistica italiana 
ha ora l'opportunità di esperimentare questa mac- 
china; la quale fu già applicata con risultati molto 
soddisfacenti nel 1890 dall'Ufficio del censimento 
degli Stati Uniti, a Washington, e nel 1891 per 
censimento della popolazione del Canadà. An- 
che in Europa ha già fatto buona prova a Vienna, 
per lo spoglio dei dati della popolazione austriaca, 
nel 1891. 

Avendo veduto funzionare questo apparecchio 
che costituisce, dopo gli aritmometri e i plani- 
metri, un progresso notevole nell’applicazione 
della meccanica alla statistica, crediamo far cosa 
grata ai nostri lettori col darne qui.una sucointa 
descrizione. 

Per mettoro in opera la macchina di cui pa 
linmo, occorre anzitutto tr ero Je not 
dalle schede or 


ie 
nali sopra schedine individuali. 
Questa trascrizione non si fa colla scrittura or- 


dinaria, ma praticando deiafori in diversi punti 
della scheda, secondo .un piano prestabilito, I 
fori si fanno col mezzò di un pantografo (fig. 1). 


Fig. 1. Pantogr: 


Questo apparecchio è formato da un a886 mo- 
bile sostenuto in alto da una molla; ad una 
estremità porta una punta indicatrice, che può 
attraversare una piattaforma di celluloide, munita 
di 240 fori, disposti in un rettangolo. 

In un altro punto dell'asse del pantografo 
trovasi un perforatore di mezzo centimetro di 
diametro, il quale, ogni volta che si abbassa la 
punta indicatrice, in modo da farla entrare in 
uno dei fori della piattaforma, teafora Ja sche- 
dina in bianco collocata in apposito telaio. I fori 
si dispongono sulle schedine nei luoghi corri- 
spondenti alle diverse notizie che si. vogliono 
raccogliere. 

Le schede così preparate si passano alla mac- 
china numeratrice (fig. 2). 

Le parti principali di questa macchina sono il 
compressore, od apparecchio di contatto, i conta- 
tori e la cassetta di assortimento. La macchina è 
attivata da una batteria di 24 pile Leclanché. 

Il compressore, o apparecchio di contatto, 
occupa l'angolo anteriore destro del tavolino, 


L' ELETTRICITÀ APPLICATA AI LAVORI STA'PISTICE 


dietro a cui si alza uno scaffale contenente i 
ntatori. La cassetta di assortimento è un mobile 


Fig. 2. Macchina numeratrice. 


a parte, che si colloca a destra dell'operatore, ed 
è messa in comunicazione con l'apparecchio. 
Il compressore, abbassandosi, viene .a coprire 
osattamento una piattafor- 
ma, su cui si pongono sue- 
cessivamente tutte le sche- 
dine, Nella piattaforma fis- 
su, formata da una piastra 
diebanite, sono praticati 316 
fori a pozzetto. Ciascun 
zetto è riempito a metà 
mercurio 6 può mettersi in 
comunicazione, per mezzo di 
fili conduttori, con quaranta 
contatori disposti nello scaf- 
fale della macchina. Entro 
un telaio di ebanite, che for- 
ma la pàrte mobile del com- 
pressore, sono attaccati 316 
aghi metallici ,. disposti in 
guisa da poter entraré cia 


scuno nel corrispondente pozzetto, (Hi aghi sono 
muniti di una molla a spirale, che permette loro 
cli muoversi in senso verticale. 

Il concetto di questo apparecchio si può as- 
somigliare a quello su cui è fondato il tel 
Jacquard-Bonelli per la tessitura. Quando In 
macchina è in riposo, la piattaforma mobile re- 
sta sollevata mediante un contrappeso e una 
forte molla. La fig. 8 dà un'idea di quest’ ap- 
parecchio. 


si mette sulla piattaforma una schedina, 
perforata come sopra, e si abbassa con un colpo 

i manubrio la piattaforma mobile, gli aghi cor- 
rispondenti ai fori della schedina.la attraversano 


© vanno ad immergersi nel mercurio, che si trova | 


nel sottoposto pozzetto, stabilendo un circuito 
elettrico, mentre gli aghi che non trovano il 
ce pondente foro nella schedina, vengono re- 
in alto entro il telaio. Così, per ogni sche- 
cono simultaneamente un certo numero 
diaghi, poichè ognuna di esse è perforata soltanto 
in quei luoghi che rispondono ai connotati di 


una determinata persona, Nella fig. 4 si vedono 
le posizioni che prendono gli aghi nel compres- 
sore ad ogni abbassamento del manubrio. Le 
aste verticali / rappresentano gli aghi che, tro- 
vando perforata la schedina, 
penetrano nei pozzetti di mer- 
curio, e le aste A gli ag] 
che sono respinti in alto dopo 
aver incontrato la parte non 
perforata della scheda. 


Basta dare un colpo al eom- 
pressore per registrare tutti 
i dati della schedina e addi- 
zionarli nei contatori. 

In ciascun circuito elettrico, 
corrispondente ad una deter- 
minata colonnina di mercurio 
e ad un determinato ago, è 
inserito un contatore, che ha 
la forma di un orologio. 

Il contatore (fig. 5) è re- 
golato da un piccolo rocchet- 
to, il quale, a circuito chiuso, 
si converte in elettro-magnete, 
ela cui «incora, ad ogni con- 
tatto muove, mediante un pic- 
colo uncino, una ruota con 100 
denti e fa avanzare di un gra- 
do un indice mobile sopra un 
quadrante diviso in 100 gra- 
di. Quando la ruota dentata 
ha compiuto un intero giro, fa passare un dente 
di un'altra ruota; parimenti di 100 denti, che 
muove a sua volta un secondo indice, il quale 


Piattaforma 
mobile 


Schedina perfoati 


Piattaforma 
fissa 


‘ig. 4. Sezione del compresi 
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Fig: 5. — Contatore. 


segna le centinaia, mentre il primo segna le unità 
ele decine, Ogni contatore può adunque registra- 
re fino a 10000 contatti. Raggiunto questo nu- 
mero, se ne prende nota e si riporta il contatore 
a zero. 

Per la molteplicità degli elementi che for- 
mano oggetto di una statistica, può occorrer 
di dover far passare tutte Je schedine due 0 
più volte sotto il compressore, in guisa che, 
per ciaseun passaggio , agiscano differenti 
gruppi di fori. Quando si voglia studiare un 
fatto demografico in rapporto con un altro 
fatto; quando, per esempio, si voglia sapere 
non solo quanti individui sono morti in 
una data età, ma quanti, avendo quella età, 
sono morti di una data malattia, occorre 
avere le schede divise secondo l'età dei de- 
funti, perchè poi, operando colla macchina, 
i contatori assegnati a\ciascuna malattia che 
fu causa di morte, possano dare la classificazione 
combinata per'età 6 per malattie. 

- Tale divisione materiale delle schede sî ottiene 
pe mezzo della cassetta di assortimento (fig. 6, 
rting-box), 


Questo apparecchio si compone di 20 cassette, 
disposte in due file, e chiuse ciascuna da una 
sottile lamina di metallo; la quale si alza a modo 
di valvola. Ciascuna lastra è governata da un 
braccio di leva, che ha una molla spirale situata 
nella cerniera. Il braccio di leva agisce con un 
dente dell’incora di un piccolo elettro-magnete, 
e per la forza della molla spirale. si apre la cas- 
settina ogni volta che la corrente passa per il 
rocchetto d'induzione e attrae la detta iincora, 

Il funzionamento della cassetta di assorti- 
mento si ottiene collegando gli elettro. nagneti, 
che sono in rapporto con ciascuna lastra di me- 
tallo, con le colonnine di mercurio e con gli 
aghi del compressore, corrispondenti ai dati sta- 
tistici che occorre assortire, prima di farne l’ad- 
dizione, 

Allorchè si tratta di combinare fra loro di- 
versi elementi statistici, ognuno dei quali 
rappresentato nelle schedine con due o più fori, 
entrano in funzione nella macchina i relais 0 
commutatori, 

Il commutatore (fig. 7) è un rocchetto d'in- 


Fig. 7. Commutatore. 


duzione. Sopra il cilindro è fissata una leva di 
forro dolce, la quale agisce col passaggio della 
corrente; una molletta spirale tiene staccata la 
leva dal suo punto di contatto; allorchè la cor- 
rente cessa. 


Supponiamo che si tratti di 
combinare la classificazione per 
professioni con quella deHa con- 
dizione di operaio o di padro- 
ne. Sono necessari per ciascu- 
na professione tre commutato- 
ri, o relais, ‘quali si collegano 
con fili conduttori fra î conta- 
tori e le pozzette di mercurio 
© gli aghi. 

L'utilità della macchina con- 
sisto sopratutto in ciò: che, colla 
stessa spesa, che occorrerebbe 
col metodo manuale, o. anche 
con una spesa minore, si pos- 
sono ottenere molte e svariate 
combinazioni fra le notizie com- 
plementari, ossia si può deter 
minare la frequenza di ciascun 
elemento statistico in funzione 
di uno o più altri elementi di 
fatto, 

L'avvenire della tecnica sta- 
tistica è probabilmente colle- 
gato coll’applicazione degli ap- 
parecchi meccanici per l’ela- 
borazione dei materiali. 


A_PROPOSITO DELL'ESPOSIZION 


FILATELICA 


I RACCOGLITORI DI FRANCOBOLLI 


La mania delle collezioni, che Descurét ha sì 
finamente analizzato nella sua classica £isiolo- 
gia delle passioni, e che in origine non è forse | 
altro che un pervertimento dell’avidità di pos- 
sedere, è oggi un ausiliario potente. degli studi 
artistici, archeologici e istorici. Anche le colle- i} 
zioni più umili hanno l'utilità di presentare 
ordinati i documenti per la storia di un ramo 
trascurato dell’arte e dell’ industria, o i mate- 
riali per la conoscenza di molti lati della vita 
intima dei popoli: e oggi che alla storia si 
chiede qualcosa di più degli antichi elenchi di 
successioni e di gesta di principi, di guerre, di 
pettegolezzi di corti, le benemerenze dei colle 


zionisti sono accresciute di gran lunga. — Vor- 
rei parlare nelle colonne della ILLUSTRAZIONE 
IrALIANA successivamente dei diversi generi di 
collezioni oggi in voga fra gli amatori, i curiosi 
come li dicono in Francia, ma tacendo delle 
raccolte maggiori, come di quadri, di antichità, 
di monete, di libri, di ceramiche, le quali sono 
veramente gli strumenti per lo studio generale 
della storia, dell’arte e della scienza. Invece 
mi piacerebbe di limitare il mio discorso a quel 
le collezioni più oscure’ per così dire, formate 
di oggetti i quali, in generale, hanno poco 
o anche nessun valore isolatamente, ma possono 
acquistarne uno grandissimo per l’arte, per la 


storia, o per la curiosità se riuniti in collezione. 
Tali sarebbero gli autografi, le legature, gli 
er-libris, i manifesti e gli affissi, le carte da 
giuoco, i biglietti da visita, i guanti, i ventagli, 
le pipe e le tabacchiere, i bastoni, le chiavî e 
serrature, i bottoni, ece., ecc. E traendo oeca- 
sione dalla esposizione internazionale postale e 
filatelica che per Ja prima volta in Italia si è 
aperta in Milano, parlerò per questa prima 
volta dei francobolli, i quali sono la materia 
delle collezioni più numerose, più diffuse e più 
facili, almeno nei principii. 


1. La mania dei francobolli, le sue ragioni 
e la sua utilità. 


La mania dei francobolli è recente. Sorse e 
si diffuse specialmente in Francia, dove ebbe subi- 
to un nome, timbrophilie: e quindi anche da 
noi si disse e si dice timbrofilo al raccoglitore 
di francobolli, timbrofilia allo studio e alla pas 
pne dei francobolli. Ma di recente è stata fog- 
giata una nuova parola: la filatelia , formata 
regolarmente da due radicali greci, di cui il 
primo è notissimo e vale amore, il secondo, 
ateleia , significa immunità, affrancazione. Le 
collezioni e lo studio dei francobolli sono an- 
cora da molti riguardate come ‘un frivolo per- 
ditempo: ora tale affermazione è ingiusta, e 
basta richiamarsene alle calde argomentazioni 
che Edoardo De Betta, naturalista illustre, già 
podestà di Verona, e uno dei tre commissari 
regi per la consegna del Veneto,_e con tutto 
ciò ardente filatelista, svolse in una memoria 
letta (caso unico finora nella storia del filateli- 
smo) innanzi ad uno dei nostri maggiori atenei 
scientifici, il Regio Istituto Veneto di scie 
lettere ed. arti, nella tornata del 23 marzo 1884. 
Il De Betta in questa lettura, intitolata Le col- 
lezioni di francobolli postali in relazione alla 
storia, si diffonde in molti esempi per dimo 
strare come una raccolta copiosa e bene ordi- 
nata di francobolli, non. soltanto come un 
libro aperto nel quale può leggersi la storia 
contemporanea delle nazioni, ma in qualche caso 
presenti le sole testimonianze sinerone e auten- 
tiche di certi avvenimenti politici, pei quali di- 
fettano altri documenti simili, quali le medaglie 
6 le monete. Dagli esempi ch'egli allega scelgo 
due dei più curiosi, 

La Spagna udottò nel 1850 i francobolli po- 
stali con la effigîé della  paffuta regina Ts 
bella IL, che restò inalterata nelle diverse emis- 
sioni finchè nel settembre 1868 la rivoluzione 
non cacciò la dinastia. Ma i francobolli antichi 
rimasero in corso sino alla fine del 1869, distinti 
però col sovraecarico Mabilitado por la Nacion. 
Proclamata la repubblica, quei francobolli pro 
visori sono col gennaio 1870 sostituiti da alt 
con la figura allegorica della Spagna; e dopo 
la elezione del duca di Aosta a re, da altri col 
ritratto di Amedeo. Ma neppure questi dove 
vano avere lunga durata: nel 1873, dopo l'ab- 
dicazione di Amedeo, subentrano nuove seri 
di francobolli repubblicani, con figura di don 
na seduta, quando la insurrezione legittimi 
sta scoppiata nelle provintie basche in favore 
di Don Carlos dà luogo all'emissione di alcuni 
francobolli, che sono î soli documenti grafici di 
un'epoca non ricordata, ch'io sappia, nè da me- 
daglie, nè da monete speciali. Del pretendente 
Carlo VII abbiamo in tal modo un primo fran- 
cobollo, del valore di 1 rea/, posto in corso nel 
luglio 1873 nelle provincie di Biscaglia, Navarra, 
Guipuzcoa ed Alava. Segue altro francobollo 
emesso nel luglio 1874, ma questa volta coll’effigie 
coronata d'alloro !, la quale si trova pure in due 
successivi francobolli, 50 cent, ed 1 real, del 
marzo 1875. Senza l’alloro, abbiamo poi un fran- 
cobollo di Don Carlos del valore di 10 marave- 
dis, col motto Dios, patria y rey, emesso per la 
provincia di Catalogna nel 15 aprile 1874, ed 
un ultimo del valore di 1/3 rea/ emesso nel set- 
tembre dell’anno stesso; per la provincia di Va- 
lencia, orribilmente riuscito e per disegno e per 
figura, 

Un altro esempio anche più curioso ci è 
offerto dai due soppressi ducati di Schleswig ed 
Holstein, i quali, insorti ad indipendenza nel 
1848, e sostenuti dalla Prussia, emisero due 
francobolli, rosso l'uno e turchino 1’ adtro, con 
una grande aquila bicipite e con le lettere maiu- 
scole H ed S negli angoli superiori, per ricor- 


dare appunto con queste iniziali il nome dei due 
Ducati alleatisi per la causa comune. Quando 
la Danimaréa nel 1852 rientrò in possesso dei 


CREA 


1. Esposizione Teatrale. 
2. Montagne Russe. 

3. Esposizione Operaia. 
4 A Tnternaz, Operaia, 
. Arti Grafiche, 


6. 

6. Esposizione di Pubblicità. 
7 si Fotografica. 
8. "n di Belle Arti: 
d pe Orticola, 

10. n di Sport. 

Il » Filatelica. 
12. Guografica, 


18, Arena Len 
14, Chalet Scheibler (Caccia Grossa). 
15. Luce Elettrica, 
* 16. Ristorante, 
I7..Ferrovia Aerea. < 
18. Tobogga. 
19, Piro a segno. 
20. Panorama Giordano, 
. Scuderia è Box, 


si 


«ao) ag 


. Scuderia Schalek. 

23, Cooperativa (Sala d' assaggi). 

24. Porta Sempione. 

25, Arco della Pace, Lo 

26. Lawn-Temis. 

27. Ingresso Principal, © - 

28. Via Benedetto Cairoli, 

Via Bettino Ricasoli. ; à 
» Marco Minghetti. 
? Quintino Sella; > 

. n Giovanni Lanza. 

. Ingresso ‘di Servizio, 


Tramvin Decnuvitte. 
Ingresso di Servizio. ge 
# al Teatro, Sport è serale. 

Latrine, hi 

Cinta dell’ Esposizione, 

. Ingresso al Castello dal Purco. 
rà alle Esposizioni Ippiche, 

stricaio. 

irreria Spatonbrau. 

'ompieri. 

. Scuderia Villa, 

. Torre Stigler. 

. Birreria Porretti, 

,, Rosticcoria. 

9, Ferrario (fiorista). 

50. Birreria Pastadoro: 
. Gelati, 

i. Biciolette. 

3. Gelateria. 

|. Bar-automatico: 

, Club Alpino. 

i, Foro Bonaparte. 


sì 


PIANTA GENERALE DELLE Esposizioni RivxiTE DR 1894 18 Mirano, 


Lo logge. 


1 quadri votivi. 


Interno del tempio, 
IL SANTUARIO DI MontENERO, PRESSO Livorno (fotografia U. Bettini, di 


Livorno). 


Ducati, i due francobolli vennero tosto soppressi 
per essero sostituiti, da quello stesso anno sino 
al 1864, con i francobolli danesi. Ma nel 1864 
la gravissima questione dello Schleswig-Holstein 
risorge, e scoppia la guerra cui prendono parte 
la Prussia e la Confederazione Germaniea: quindi 
nel marzo dello stesso anno troviamo stampati 
dai due Ducati alcuni francobolli speciali all'uno 
ed all'altro ; è il trattato di Vienna del succes- 
sivo ottobre, avendo separato i due stati dalla 
monarchia danese, fu anche causa del succedersi 
di nuovi francobolli, emessi nel 1865, e comuni 
questa volta a tutti e due i Ducati. I quali ul- 
timi ebbero però ugualmente brevissima durata, 
poichè nel 1808 la Prussia, dopo la famosa vittoria 
di Sadowa, si annesse l'Holstein e lo Schleswig. 
2 vero che simili esempi non potrebbero dirsi 
tanto frequenti: tuttavia, anche ritenendo la im- 
portanza della filatelia di fronte alla storia come 
affatto secondaria, e volendola considerare sol- 
tanto come un divertimento istruttivo, sarà 
sempre qualche cosa di più degli scacchi 0 di 
altri giuochi, poichè troveremo in lei un mezzo 
siwio ole d'imparare la geografia, specialmente 
lei puesi più remoti e meno conosciuti, la storia 
contemporanea, i sistemi monetari dei diversi 
paesi e qualche parola delle loro lingue; avremo 
l'occasione di formare delle bello serie di veri 
quadretti in miniatura, che riproducono i ritratti 
di tutti i sovrani nelle diverse età della vita loro, 
gli stemmi di tutte le nazioni, figure emblema- 
tiche, ritratti di uomini illustri, paesaggi, eco, 
con una varietà di tipi tanto più interessante 
in quanto Sena fedelmente il colore locale. 
Così mentre d'Australia occidentale ci mostra 
nei suoi francobolli i suoi bellissimi cigni, Terra- 
Nuova vi ritrae Je foche, fonte della sua ric- 
chezza, è il Perù f suoi caratteristici lama; 
l'Egitto ci offre una veduta delle Piramidi con 
la misteriosa Sfinge, la Colombia una carta dek 
l'istmo di Panama, col tracciato del famoso 
canale, il quale non figurerà per un gran pezzo 
altro che sui francobolli, il Nicaragua una ve- 
duta delle sue montagne, le, isole Haway una 
veduta completa del bacino di Honolulu. E al- 
cune di queste incisioni sono vere opere d'arte, 
lavori finissimi di bulino. Tali sono quelli di 
Sicilia del 1859, col ritratto di Ferdinando II, 
quelli delle Isgle Haway e quelli degli. Stati 
Uniti del 1869, în specie il 15 cente rappresen- 
tante.la scoperta dell'America, «e il R4 cents qon 

| la dichiarazione dell’ Indipendenza, che possono 

dirsî propriamente due gioielli. 
G. PUMAGALLI. 


LE 'TRIOMPHE DE LA MORT. 


In Francia cominciano ad occuparsi del nuovo 
romanzo di Gabriele d'Annunzio, ancor prima 
che né sia pubblicata la traduzione, Il JouwrnaZ 
des Débats del 24 maggio vi dedicò uno di quei 
saporiti suoi articoletti che portano per titolo 
# Au jour le jour. ,, Lo ristampiamo testualmente: 


LB TRIOMPIR DE LA MONT 


Ce benastitro est celui du nouvenu roman do M. G. 
d'An zio, qui vient de paraîtro d Milan, Il ost ome 
runté d Potrarque, et, comme pour accentaer In cous 
leur  ronaissance , de son euvre, l'auteur s'est plu a 
donner à ses personnages des noms illustrés pendant 
cette belle période: son-héros s'appelle Georges Aurispa, 
son héroine Hippolyte ' Sanzio. Ajoutons que la langue, 
e sa perfeetion, son delat ot ‘sa puretò, rappelle la 

olo langue des Quattrocentizti. 

Le livre est un roman d'amor, que remplit la nota- 
tion de sensations intenses, et qui, d travers do lon= 
gues analyse; aboutit presque sans incidents au d& 
nonement indiqué par son titro; comme dans l'euvre 
de Pétrarqu 
celmi=ci ‘conduit à celle-là par nne vi 
tites douleurs aiguis, d'élans dégus, de mystéricusos 
tortures. Los admiratenrs de M. d'Annunzio retronve= 
ront dans;son omvre nonvelle los mémes qualitàs que 
dans 2'Zntrus: uno sensibilità framissanto, une surpre- 
nante faculté de dédonblement, un art morveilleux ‘è 
snisir ‘at a axprimer des: nuances à la fois violentos et 
délicatos de la vie intérienre, mais aussi, il faut bien 
le diro; un sensualisme oxaspéré et maladif. Pout-ttro 
le Triomphe de la mort leur paraîtra-t=il moins spo 
tané et plus artificiel; la part de la littérature y est 
incontàstablement plus. grande. M. d'Annunzio, pour 
antantqiemous pouvona en juger, a mis dans #08 pré- 
cédentsvotivrages (do plus largos morceaux do son Moi, 
dont. les agitations. ne sont point inconnues' di public. 
Ici, ilsestravant ‘tout ‘un artiste, plus conscient, plus 
savant et plus saga. 

En tòte du Triomphe de la mort, on peut liro uno 
penséo de Nietzsche, quì proclame que certain livres 
sont bons et sains pour les fimes nobles, mauvais et 


la mort triomphe de l'amour, on plutòt 
le semdo de po- 
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malsains pour les imes basses. Jo ne voudrais pas discu= 
tor, dans cette brève notice, la valeur probable, à ce point 
de vue, du roman de M. d'Annunzio. Mais il me paraît 
certain qu'il n'apaisera point les cours inq 
crois quiil pourrait troubler les mes méme fes plus 
sercines. E.R 
Siamo assicurati che ln pubblicazione nella 
Revue des Deur-Mondes comincerà il 1° d'agosto 
al più tard 


LE NOSTRE INCISIONI 
SPC 3SI RUSSI 


Sono prossimi in Russia due grandi matrimoni: dello 
Gzarowiteh Nicola, colla principessa Alice 
d'Assia, e di Xenin, figlia maggiore d'Alessandro III 
col granduea Alessandro Mikhailoviteh. 

Il matrimonio dell'erede del trono russo colla princi 


cordialità doi rapporti siasi ripristinata fra i due 
verni imperiali. È non no sono più lioti i panslavisti 
patontissimo partito che ha per capo il generale Ign 
tieff ed ha sedo a Mosca; partito ardente. fautore de) 
l’inimicizia della Russia colla Germania e dell'alleanza 
colla Francia; o che aveva già in pectore eletto quale 
sposa al futuro ezar una principessa slava, la figlia del 
principe del Montenegro. Lo sposo Nicola Alexandroviteh 
è nato il 6 maggio 1868, ed è il primo dei cinque figli 
di Alessandro JI © di Maria Fedorowna già principessa 
Dagmar di Danimarca. La sposa, Alico Vittoria, nac 

il 6 giugno 1872 a Darmstadt, ed è figlia del defunto 
Luigi IV granduca d'Assia-Darmstadt 6 della grandu= 
chessa Alice, morta in florida età di difterite, quando 
l'attuale fidanzata e futurà czarina aveva sei anni. La 
muldro Alice (seconda figlia della regina’ d'Inghilterra, 
alla quale rassomigliava) lasciò nome pet aver creato il 
castello di Darmstadt, cho dal 1862 divenne un contro 
politico, è per lo suo libero lettore dirotte alla regina 
d'Inghilterra, raccolte da sua sorella Elena duchessa di 
Sleswig-Holstein, La sposa Alice Vittoria è sorella del» 
l'attnalo granduca d'Assia; è protestanto, ma ora pas 
sorà alla religione greco-ortodossa. Questo è un matri- 
monio d'inclinazione nato nei saloni della granduchessa 
Sergio sorella della sposa. 

d'altra sposa, granduchessa Xonia Alexandrowna; 
è nata a Pietroburgo il 6 aprilo 1876, Ha dunque di- 
ciannovo anni. Il suo fidanzato Alessandro Mikai 
loviteh, è suo cugino, nato a Tiflis il 13 aprile 1866: 
è il quarto figlio del granduca Michelo, fratello del fu 
Alessandro IL Il giovano, granduca è aiutanto di campo 
dell'imperatore; luogbtenente nella matina imporiala e) 
capo omorario del 75° sggimento di fanteria di Cì v 


IL PITTORE VANNUTELLI 
Ne abbiamo annunziato la perdita nel numero scorso. 
L'epoca più fortunata del valento pittore romano fu 
durante il suo soggiorno a i nel 1864; la corte 
imporinlo, le società eleganti, gli artisti @ i pooti» an- 
davan pazzi per lui. Ecco il sonetto che gli fu dediento 
dla Théophile Gautier: 
A Ja Piazzotta s0us l'ombre des portiquos 
Vannuttelli nous montre en leur costume ancion, 
Dames et Jounos gens à l'alr patticion 
Cansant ontr'eux d'amour cu d'affuirea publiques. 
Hors du cadre évoqué par dea charmos magiques 
On croît volr des portralts do Giorgione on ‘Pitten, 
lè velour-noir du loup vénitien 
Ebauchent comme nu ba] des tutriguoa odliques. 
Les pigeons de Salnt-Mare, n'abattant à tour pioda 
Aveo rouconlement et frissormemont d'ailes 
Pres dea gulanta trompoura qui sont olsenux fidàles. 
Seigneura, dames, pigeons, par vous sont copies 
Dino touche, d la fofs, si libro et maturello 
Qu'on dirait lo tableau (uit d'après l'aquaretto 
1 funerali di Scipione Vannntelli ebbe 
(il 22 maggio) e riuscirono imponenti. Il 
fori, mosso dalla Passeggiata di Ripetta per la chiosa 
nta Maria del Popolo dove la salma fu benedetta, 
e per Campo, Verano, Tutto il corteo ‘otà fiancheggiato 
da duo Iungho' file composte di frati, di nscieri ‘del 
inistero della pubblica istruzione, della re; Calco. 
grafia e delle gallerio e monumenti. Si notavano molti 
personaggi politici © artisti, fra i quali l'architetto Az 
zurri, che parlò sul feretro dell'illustre artista, 


luogo a Roma 


IL MAESTRO VANZO 


è l'uomo del giorno; è 


ne parla a lungo nella Ri 
tentralo, Qui aggiungiamo che Vittorio Marin Vanzo 
nacque n Padova; fanciullo di sei anni, eccità l'en- 
tusiasmo dei veneziani, eseguendo al Malibran in un 
coneerto un pezzo di Mozart. Venne n Milano a stu 
are; ed aveva soli 19 anni, quando la signora Giov 
nina Lucca , editrice intelligente ‘0 wagneriana ; 
affidò Ia concertazione e la direzione del Lobhengrin al 
teatro di Parma. Liszt e Wagner Jo amarono come un 
figlio. Oltre che per Wagnor, il nostroVanzo è appas= 
sionato por Bellini. E nominiamo:anche la sua gi 
consorte, Anna Kribel-Vanzo, una musicista norvegresi 
che raramente canta in qualche concerto, ma allora en- 
tusiasta per In sua voce, la sua passione è la stà alta 
intelligenza musicale. Un giorno o l’altro speriamo che 
Vanzo dia compimento all'opera Edipo di cui egli stesso 
seri versi e Je note. 


Maria De Felica 


IL PROCESSO DE FELICR 


AI momento di mettere in macchina giunge la sen- 
tenza pronunciata ieri, 30 maggio, dal tribunale di 
guerra n Palermo. È severissima. Mantenuta l'accusa di 
cospirazione per De Felice; Petrina e. Benzi, come pro- 
vata pienamente, 0 di eccitamento per De Felice, Bosco, 
Barbato, Verro, Montalto e Pico; sono assolti, per non 
provata roità, Cassisa, Ciralli e Guli. 

De Felice è condannato a 18 anni di reclusione, tro 
anni sorveglianza speciale ed alla decadenza del man- 
dato di deputato e dai pubblici uffici. 

Bosco, Barbato o Vorro a 12 anni di reelnsione, un 
mino di sorveglianza ed alla interdizione dai pubblici 
uffici. La pena contro Verro è assorbita dalla pena di 
sedici anni a cuni fu condannato pei fatti di Lercara. 

Montalto a dieci anni di reclusione, uno di sorveglianza 
ed alla interdizione dai pubblici uffici. Pico a cinque 
anni di reclusione, uno di sorveglianza ed alla inter- 
dizione dai pubblici uffici. Petrina a tre.a deten- 
zione e Benzi a duo anni di detenzion 

"Tutti sono condannati alle pene accessorio. 

Queste condanno parranno a molti eccessive, com' è 
detto nel nostro Corriere, rendendo la-fisonomia del pro- 
cesso. Qui ditmo duò rittattinî schizzati dai nostriteor 
rispondenti. Uno è della figlia det:Do Felfto,laBigndrina 
Maria;che fa sempre presentò alle’ udienze; commossirallo 
commosse parole del padre di ‘eni è ‘entusiasta, e dol 

i primi giorni dell'arresto, proclamava i meriti 
i in adunanze, spiegando un'eloguenza degna 
di.quella del genitore. L'altro è del famoso delegato di 
Bisacquino. Vi fu qualche momento ‘d'ilarità durante 
Pauto-difosa del: De Felice, quando: questi disse: “ Per 
rispotto nlla sorietà del tribunale non parlerò del rap- 
porto' del delegato di Bisacquino. , Costiti, con una 


Vincenzo. Morante, delegato di.Bisaquino. 
fantasia da (Giulio Vorne, aveva inventato che si:trat- 


Lava diunasterribile immensa congiura fra gli anarchici, 
lasFrùncia ‘ela Russia-contro 1° Italia. 


ALLE ESPOSIZIONI RIUNITE. 


ILL eresconte concorso di visitatori (in media 8000 al 
giorno) è giustificato dalle numerose e nuove attrattive. 


L'esposizione di fioricultura ha attirato; in questi giorni, 
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un'infinita schiera di signore, La raccolta delle rose 
inebbriava addirittura per profumi e pompa di colori 
I premiati al concorso per fiori recisi furono mumerosi 
si segnalarono i florieultori Ferrario, Cattaneo, Berti e 
Redaelli per rose, orchidev, ranuneuli ed eucaliptus di- 
sposti con buon gusto in ceste, in corono a parterres. 
Altra attrattiva è il concorso degli equipaggi privati e 
pubblici che ha luogo oggi. Il concorso ippico fu inan- 
gurato il 27 maggio con 70 cavalli inscritti. Dello stu- 
pondo concerto wagneriano, già ripetuto due volte, si 
parla nolla Rivista teatral 

Fra i divertimenti, il più curioso è il Zbboggan. 

Le montagne russe, hanno genorato il Wafer-Tobog- 
gan, popolarmente detto. Tobogga: è il primo che si 
veda in Italia, o il torzo che venne attuato in Europa. 
Quasi alato della facciata dello Sport, l' ingegnoro 
Francesco T'enca ha piantato il Waler-Toboggan, bat- 
tezzandolo “ Cascate ‘del Niagara, ed è riuscito , con 
esso, a darò una forte scossa ai nervi del pubblico 
facendogli provaro.il fascino d'una diseesa vertigi= 
nosa, improvvisamente interrotta da uno scivolio sul 
l’acqua. Il Tobog 


ione di circa 15 gradi 
sull’orizzonte è va a lambire il laghetto, dove l'acqua 
è profonda mezzo metro. Dalla piattaforma partono al- 
cune barchotte, che possono contenere fino a sei per- 
sono oltre al conduttore: si precipitano su pattini sei- 
volanti in guide di ferro è solcano il laghetto in tutta 
la sua lunghezza, I passo; hanno l'illusione di pre- 
cipitare da un monte negli abissi d’un lago; e scendono 
da apposito approdo. non stanno fermi rischiano di 
fare un bagno, come è accaduto più volte con grande 
ilarità degli spettatori. Le barche risalgono al punto di 
partenza con un meccanismo, 

Diamo la pianta delle Esposizioni, i cui undici gruppi 
sono compresi in 200 000 metri quadrati, de' quali 45 000 
sono coperti da tettoie, da edificii, da chioschi. Della torre 
rotonda a nord-est del Castello, abbiamo-dato il disegno 
illustrato dall'on. Beltrami nel numero 18; in questo, il 
competentissimo architetto, al quale si deve le salvezza 6 
il ristauro coscienzioso del Castello, parla dell'altra torre. 


IL SANTUARIO DI MONTENERO. 
I livornesi hanno un culto straordinario per la Ma 
donna di Montenero. Alla sacra immagine di Monten 


ricorre Livorno se è afflitta da pubblica calamità 
sola Madonna del Monte accende ceri il livorn 


tm guaio, una sventura domestica lo colpisce, Per la 
Madonna di settembre, lungo l'Ardenza e Antignano, si 
vedono gruppi di credenti divoti incamminati, pelle. 
grinando, verso il santuario. Vanno a implorare sot 
corso; 4 chiedore una grazia. 

— Madonna, tro numeri buoni; un terno séeco, Ma- 
donnina |. 

Quella turb: 
botteghino 


naî, che per 
zione par= 
futica, rifiniti dalla 


o (lutto Ze loggie) 
ischiarato. Ciò che accade all'ombra di qu 
in quell: quella confusione di divoti e di 
divote dui} sensi i i dalla stanchezza e dall’abbon- 
dante vino si può immaginare, L Questura ha dovuto 
più volte intorveniro per porte argine a quella notturna 
ione alle devoto pratiche del mattino; ma non 
to la moralità, 
Drimo tocco della campana, cho annunzia l'alba, 
lo bettole si vuotano; © i pellegrini imbambolati dal 
souno, 0 affranti dalla stanchezza per la notte passata 
all’osto a alle porto della chiosa. 
L'immagine di Nostra Donna di Montenero è attri- 
buita a S: a da taluni; da altri a pennello bi- 
zantino bbe dipinta verso il 1230. L'opini 
predominante l’attribuisee al Marghoritone d'Are 
che fiori nella seconda metà del XITT secolo. Luc: Si 
gnorelli da Cortona la restaurò nel secolo XVI, con- 
servandole tutti i caratteri della scuola toscana del 
Giotto. L'immagine fu regalata alla chiesa di Monte 
nero dal vescovo di 0, Tarlati, un fiero ghibellino, 
più guerrioro che prelato è che a Montenero morì pro- 
fugo, scomunicato, perseguitato ‘da papa Giovanni XXIL 
La tradizione vuole che l'immagino sia stata sco- 
perta nel 1845 da un pastore di Montenero, al quale 
la Madonna avrobbs confidato di essersi partita dal- 
PEubea per lo aride sponde dell’Arden: To 
Certo è che solo dal 1350 cirea cominciò il culto per 
la Madonna giottiana. 
I voti sotto forma di cuori infiamm: 


I porticato, 


i dalla ri 


scenza, di occhi che non ei vedono; di gambe e di 
braccia in oro o argento rattrappite, nascondono in gran 
parte quella preziosa pittura. 
Un secolo dopo la morte di sant'Iguazio dî Lojola, 
i Gesuiti, fatti padroni della Madonna di Montenero, la 
sfruttarono largamente; e Ta chiesuola piccola, umida, 
brutta, cadente, assunse in breve il carattere di un 
gran tempio d'ordine corinzio. Il Zoggiata esterno, l'atrio 
è la tribuna furono aggiunti nel 1719 dal carrarese Ba- 
rata, per volere di Cosimo IMI © su disegno dî Del Fan- 
tasia. Un peristilio d’ordine toscano precede l'atrio, pel 
quale s'entra nel santuario, ELLI, 
ESPERIMENTI COLLA CORAZZA DOWE. 
L'invenzione di una stoffa impenetrabile alle palle del 
sarto Dowe ha tutto il diritto di attirare sopra di sè la 
pubblica attenzione. Il signor Dowo ha fatto eseguire, 
negli scorsi mesi, nel Giardino d'inverno di Berlino, dix 
nenti dinanzi un pubblico seelto e nume- 
tutti questi menti hanno confermata la ri- 
putazione della sua corazza. Uno dei nostri disegni rap: 
presenta l'esperimento fatto sopra un cavallo fasciato 
del IL noto tiratore Martin gli tirò addosso 
î colpi, ma il cavallo rimase imperterrito e continuò a 
mangiare il suo fieno senza darsene per inteso. L'altro 
disegno riproduce un esperimento ancor più interes 
sante, quello cioè fatto sul corpo stesso dell'inventore 
Questi assicurò di non aver sentito che una scossa quasi 
impercettibile. È facilo immaginare con quale agita= 
zione assistesso a quest'ultimo esperimento il circolo di 
si ri di cui facevano parte il conte Schuvaloff, 
iuperiori dell'esercito © della marina, varî rap: 
P nti delle grandi potenze europee 6 personaggi 
eminenti di quasi tutti i paesi del mondo, 


(uestoJiquore rinomato 
non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa 


IT CACAO della Casa MICHELE TALMONE di Torino 


PREMIATO CON MEDAGLIA D'ARGENTO 


la più alta onorificenza 


-à alla Mostra di Medicina e d'Igiene a Roma «- 


purchè est 


l'estero. 


il suo prodotto,” diramando 
nato Cacao in ogni provine 


della Provvidenza, 


| nico alimentare. 


giusta idea dell’importanza di 
Talmone, 


Anco dal lato economico, 


| Abita qualche anno addietro il consumo del Cacao Talmone, spe- 
cialità di questa casa italiana, era assai limitato, sia 
dei consumatori erano infatuati delle marche portanti un nome qualsiasi, 
ro! locchè diciamolo subito, accade troppo spesso in Italia, 
sia perchè altra parte dei consumatori non conosceva 
periorità della marca Talmone su molte anche 


perchè una. parte 


ancora la su 
delle più importanti del 


Ma la tenacia nel perseverare continuamente, mandarido ovunque 
piccole e grandi quantità del suo perfezio- 
la d’Italia con sacrifizii 
blicità, di viaggi e di prezzo, fece sì 


di spese, di pub- 
che questo vero dono benefico 


denominato col nome greco di “ Theobroma Cacaò Pi 
fosse generalmente conosciuto in Italia come il 


migliore prodotto igie- 


La Mostra di Roma fatta dalla casa M. Talmone, della quale qui 
a fianco diamo una piccola illustrazione, è 


imponente, e dà una 


questo stabilimento, primo in Italia per 
tale genere. Diffatti è raro che nelle famiglie non troviate il cioccolato 
come in ogni soirée i suoi deliziosi giandujotti ; 
come sanno piangere bene i bambini per averne uno! 


e per questi 


specialmente in questi tempi di crisi, 


il Cacao Talmone è un vero dono di Dio, poichè con una minima 
Spesa potete fare una colazione nutritiva, sana e corroborante. 
Plaudiamo quindi al coraggio di questa Ditta e 


le auguriamo di 


raccogliere continuamente i frutti del suò costante lavoro, 


a L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
de SE 


Campioni vista franco in tutta Italia, con preghiera di ritorno. 
pad FIGURINI COLORATI QRATIS 
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di pura lana 
di colori chiari e oscuri 


ri 
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I NOSTRI FIGLI == 


abuso di lavoro cerebrale o per al! 
RDELIA «| ||} 050 
Cattive digestioni. se desiderano gua- 
hi rire serivano alla Strazza, Mila- 
no, Piazza Fontana, che manderà istru- 


GLI AMMALATI 


di Epilessia, Apoplessia, 
Indebolimento cerebrale 
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LA SETTIMANA. 


Non si potrà dire che la discussione 
dei provvedimenti finanziari alla 
nostra Camora sia stata strozzata în- 
nanzi tempo. Si credeva che nella seduta 
del 26 sarebbe stata chiesta la chiusura 
è il passaggio discussione d’ogni 
singolo provvedimento, ma non ne fu 
fatt nulla e la discussione generale 
inedminciò nuovamento lunedì 28. Altri 
discprsi notevoli, dopo quelli del Prinetti 
è dél Colajannî, furono pronunziati dal 
Carpiine, da Romanin Jacar, dal Ber- 
tollò, da Luigi Luzzatti: tutti contro. 
Oggi, 80, il ministro delle finanze Son- 
nino, foco l' aspettato discorso, ma non 
facendo nessuna concessione, fuorchè un 
sol docimo della fondiaria, produsse una 

ima impressione. 

a align: sedute antimeridiane ed in 
quella pomeridiana del 27, fu discusso 
ed approvato in seconda lettura il pro- 
getto di modificazione alla legge eletto 
rale politica ed alla legge comunale 
provinciale nella parte rignardante la 
compilazione delle liste elettorali 
tanto politiche quanto amministrative. 
Scopo del progetto è il contenere e re- 
primere i molti abusi introdotti nella 
compilazione delle liste, assicurando un 
po' meglio la sincerità del resultato delle 
elezioni. Il Crispi vorrebbe che questo 
progetto, ed altri due ché lo completano; 
fossero approvati dai due rami del Par- 
lamento entro il mese di giugno; nella 
quale ipotesi le elezioni ammini- 
strativo di quest'anno — solite a farsi 
in giugno od in luglio — sarebbero 
sospese, poichè secondo la legge modifi- 
cata i consigli comunali si rinnuovereb- 
boro per metà ogni 3. anni invece che 
por %; ogni anno; 

Nella seduta antimeridiana del 28 è 
incominciata, proseguendo in quella di 
oggi, la diseussione del bilancio d'îstru- 
zione pubblica, È da notare che men- 
tre, al principio della settimann decorsa, 
erano presenti in Roma molti deputati, 
vista la piega - presa dalla discussione 
doi provvedimenti, il loro numero andò 
sempre. diminuondo, sicchè pochissimi ne 
assistevano alle scdute, specio a quelle 
sntimeridiane. I deputati ricomparvero 
uumorosi soltanto il 28 e si calcola che 
al momento di vin voto politico saranno 
presenti non mond di 130. È Ù 
Il Nicotera, lasciata Roma quindici 
giorni sono in non liete. condizioni di 
salute, fu preso. nuovamente a Napoli 
da uno di quoi disturbi di eiredlazione 
dai quali era stato colpito ‘in Roma, 
Appona potè mmoveîsi, accompagnato 
dai parenti, andò a Vico Equense a'cer- 
10 ristoro e giovamento - nell’ aria di 
campagna, ma il-25 giunsero di là no- 
tizio molto allarmanti sul di lui stato 
di saluto; notizie che divennero sempre 
beggiori. Caduto in stato comatoso ed 
«vendo perduto intieramente la cono- 
scenza, pareva che il deputato di Salerno 
lovesse mancare da un momento all’al- 
ro, quando nella notte dal 28 al 29 fu 
notato tin lieve miglioramento nelle con- 
lizioni generali dell’infermo e si giunse 
no a non disperare della di lui guari- 
ione, 

Parecchi ‘deputati pd altre persone 
Utorevoli erano già a Vico Equense; il 
le aveva telegrafato alla sorella di Ni- 
Otera ; Crispi aveva mandato là uno 
ei suoi segretari, 

Il processo della. Banca Ro- 
bana continua non senza. incidenti. 
ella udienza del 22, @° precisamente 
“rante l'intervallo fra l'udienza anti- 
beridiana e la pomeridiana, fu rubato 
Al banco del procuratore generale il 
Plumo del riassunto della causa. che 
Stava qualche mese di fatica. Le depo- 


—————y 


> SANTALIPIO 


ROMANZO DI 


NTONIO CACCIANIGA 


a 
Sizioni più importanti sono state quella 
del comm. Martuscelli che seoprì il vuoto 
di cassa e i biglietti duplicati nell'in- 
chiesta del 1893: di Alessandrini impie- 
gato della Banca Romana, e del Grillo 
gia direttore generale della Banca Na- 
zionale, che non disse forse quanto si 
aspettava da lui, ma dichiarò fra le al- 
tre cose che la Banca Nazionale aveva 
dovuto immobilizzare gran ‘parto del suo 
capitale per pressioni del Governo. 

La terribile sentenza nel processo 
De Felice pronunciata oggi, 80, è ri- 
ferita nol corpo del giornale. Essa ec- 
cita una grande commozione în tutto il 
paese. La sera stessa del 80 due bom- 
be scoppiarono davanti al ministero della 
guerra e a quello di giustizia, 

Il 27 è arrivata a Venezia la squa- 
dra inglese del. Mediterraneo, coman- 
data dall'ammiraglio Seymour. Poche 
navi poterono, per la loro portata, an- 
dare ad ancorarsi nel bacino di San 
Marco : le maggiori — sono 12 in tutto 
— rimasero ormeggiato allo Spignon, al 
porto di Malamocco. 

A Firenze il 27 vi fu una elezione 
politica al IV collegio per rimpiazzare 
il deputato Luciano Luciani morto im- 
provvisamenfe a Roma. Il candidato 
moderato, avv. Eugenio Brunetti, già 
competitore del Luciani nel 1899, fu 
eletto con 950 voti: i suoi competitori, 
un progressista, un socialista 6 ‘un cri 
spino, non ne raccolsero tutti insieme 
più di 200, 


* 

Il ministero Casimir Périer aveva ap 
pena riportato un nuovo trionfo nella 
questione della circolare del Nunzio ed 
ormai pareva invincibile, quando, fu 
improvvisamente rovesciato da una coa- 
lizione della destra non ralliée, do’ so- 
gialisti e de' radicali, Causa o pretesto 
del voto contrario e della crisi, una que- 
stione apparentemente d'importanza se- 
condaria, ma che conteneva una affor- 
mazione di principio : il Périer aveva di- 
chiarato di non poter riconoscere agli im- 
piegati dello Stato il diritto di costituirsi 
în associazioni o sindacati. Non era stata 
neanche-posta la questione di fiducia: 
ma il Perier ed i suoi colleghi furono 
concordi nel dichiararsi irremisibilmente 
dimissionari; tanto- più che una voce 
molto diffusa aceusava un: personaggio 
molto elevato di aver favorito la coali- 
zione, per buttarsi nuovamente a sinistra 
ed avere nuovamente un. ministero ba- 
Sato sulla così detta “ concentrazione 
tepubblicana.;, "© ta) 

a crisi ministeriale aperta con 
le dimissioni del gabinetto Péridr non 
poteva risolversi facilmente. Il presidente 
Carnot fece prima. chiamare Bourgeois 
che declinò l'offerta: poi furono chiamati 
successivamente Dupuy presidente della 
Camera, e Peytral che rifiutò l’incarico: 
fu chiamato nuovamente Bourgeois che 


[si schermi una seconda volta, pur di- 


chiarando di esser pronto ad ‘accettare 
un portafoglio in un gabinetto di uomini 
idee avanzate. Brisson dettò la stessa 
risposta: dopo la quale fu richiamato 
Dupuy, che finì per accettare di mala 
voglia l'incarico, subordinando l’accet- 
tazione “definitiva alla condizione di tro- 
vare subito un ministro delle finanze. 
Burdeau e il senatore Boulanger rifiu 
tarono l'offerta di quel portafoglio : 
Poinearré l’accettò e il ministero-fu oggi 
completato, con Delcassé, Barthou, ed al- 
tri-giovani esordienti: tale è anche il 
ministro, degli esteri che si chiama Ha- 
noteaux, In complesso il nuovo mini- 
stero Dupuy èti color moderato, poco 
meno di quello Périer, che fu rovinato 
dall’esprit nouveau di Spuller. 


3." EDIZIONE 5 
LMiceo+ {Cruida 


La stampa francese si era molto oc- 
cupata in questi ultimi giorni, parlan- 


done con linguaggio molto risentito, 
delle convenzioni stabilite dall’ Inghil- 
terra con l'Italia per stabilire la zona 
d'influenza nei paesi del golfo d'Aden; e 
con lo Stato del Congo per stabilire la 
stessa zona nelle valli del: Congo e del 
Nilo. Si dicevano violati i diritti del- 
l'Egitto e quelli della Francia; ma alla 
Camera dei Comuni il Grey ha dichia- 
rato che la convenzione rispatta i diritti 
dell'Egitto e quelli della Francia; ma 
alla Camera dei Comuni Grey ha dichia- 
rato che la Convenzione rispetta i 
ritti MeIERIHO e non tocca punto quelli 
dell'Italia. Un altro incidente vivace fra 
la Franeia e l'Inghilterra è avvenuto a 
Port Said dove, essendo scoppiato uno 
sciopero di scaricatori di carboni, per ri- 
stabilire l'ordine fu minacciato lo sbarco 
dell'equipaggio di una nave da guerra 
inglese sopraggiunta per la sicurezza 
del Canale. Allora la: Francia spedì in 
fretta a Tunisi i Cosmos, ordinando al 
comandante di sbarcare subito 1 equi 
paggio quando avvenisse lo sbarco 
quello inglese; fortunatamente non ve 
n'è stato bisogno e losciopero è termi- 
nato senza sbarchi e senza conflitti. 

La Camera dei Comuni ha approvato 
il progetto del governo locale della 
Scozia, secondo una delle promesse fatte 
dal governo liberale. Questo però vede 
sempre più diminuita la sua maggio- 
ranza, ormai ridotta a dieci voti. La dif- 
fidenza contro Lord Rosebery da parte 
dei radicali non è scemata ed il gruppo 
radicale si astiene dalle votazioni. Per 
avere ancora un'arma in mano, il mi- 
Mistero liberale, poco liberalmente ha 
posto la questione di fiducia sopra un 
progetto col quale si stabilisce che debba 
sempre darsi la precedenza al progetto 
del governo quando ne esistano altri 
sullo stesso argomento. 


* 

Gli antisemiti della Camera austrinca 
fecero accadere una delle solito scene 
scandalose durante la diseussione del 
bilancio della giustizia, 

Il dott. Wekerle fece una corsa da 
Buda Pest a Vienna dove fu ricevuto 
dall'Imperatore molto cordialmente, ri- 
portandone la convinzione che la Corona 
è convinta della necessità d’introdurre 
in Ungheria la obbligatorietà. del .ma- 
trimonio civile. L'Imperatore però 
intenderebbe ricorrere allo spostamento 
della maggioranza nélla Camera dei Ma- 
gnati, pér mezzo del conferimento di ti- 
toli nobiliari, soltanto; nel$casò di una 
nuova repulsavdol progetto da parte di 
quella Camera. Intanto il progetto. di 
legge, approvato; pér -la seconda volta 
dalla Camera dei deputati, è stato ri- 
presentato giù a quella dei Magnati. 

Il processo degli estensori del me- 
morandum Rumeno, stato discusso a Clau- 
onburg, è terminato il 26 con.un ver- 
detto che condanna ‘tutti gli imputati, 


mesi ai 5 anni di carcere, per eccita- 
mento e per diffusione del memoriale. 
Tutti i condannati hanno dichiarato di 
voler ricorrere per la nullità del processo, 

Alla Borsa di Berlino regna un grande 
malumore a proposito della tassa su- 
gli affari entrata in vigore nno di 
questi giorni. È uno de' muovi aggravi 
introdotti per sopperire alle maggiori 
spese militari; come l'impostasulla birra 
in conseguenza della qualò «c'è a Ber- 
lino uno sciopero di birrai, del quale 
il socialismo cerca di profittare. Del re- 
sto non si ha attualmente in Germania 
alcuna di quelle questioni che si dicono 
ardenti. Il Reichstag è chiuso: sono 
aperte invece le diete de' vari Stati, che 
sì occupano di iateressi quasi eselusiva- 
mente locali. Quello di Prussia ha ap- 


provato dopo lunga discussione il pro- 


eccetto tre, a peno varianti dagli otto |d 


Nuova Edizione completamente rifusa 


getto, per fondare le Camere di agricol@ 
tura, concessione fatta dal governo agli 
agrari, per calmarli un poco dopo l’ap- 
provazione dei trattati di commercio da 
loro tanto avversati. 


* 

La notizia della scoperta di un com- 
plotto contro lo Ozar — notizia 
data prima dal Times, poi dalla. KoMmi- 
sche Zeitung — non è stata una delle 
solite variazioni sullo stesso tema, delle 
quali si è tanto abusato da parte’ della 
Stampa quotidiana. Presso Smolemsko, 
sulla linea ferroviaria Wittebsk-Orel, 
Yè un castello con annessa chiesa orto- 
dossa che doveva servire di residenza 
allo Czar ed al di lui seguito; durante 
le manovre estive che si svolgeranno ap- 
punto intorno a Smolemsko. Erano già 
stati cominciati i lavori per minare @ 
far saltar in aria il castello e la chiesa, 
quando la congiura è stata scoperta. Vi 
erano implicati parecchi impiegati ed 
ingegneri della linea ferroviaria Wit- 
tebsk-Orel, fra i quali un nipote di Po- 
bedonoszew, procuratore generale del'Sà- 
ero Sinodo, l’uomo più influente di Rns- 
sia © più ben voluto dall'Imperatore, 
Molte persone, non si sa quante, sono 
state arrestate: 126 sono soltanto quelle 
rinchiuse a Pietroburgo nella fortezza 
dei SS. Pietro e Paolo. Fra gli arre- 
Stati vi sono anche delle signoro appena 
giunte dalla Finlandia. 

Poichè fra gli arrestati vi sono anché 
dei giovani impiegati recentemento al 
servizio dello Stato ad onta che Ie loro 
opinioni avanzate fossero note, un ukase 
imperiale in data del 26 ritira a tutti 
i ministri, governatori ed alti fanzio= 
nari, la facoltà di nominare e congedare 
impiegati, © ristabilisce per le nomine 
ed i congedi una commissione di con- 
trollo che funzionava sotto 1’ impera- 
tore Niccolò. Si vuole che i ministri, 
scorgendo nel decreto imperiale una man: 
canza di fiducia verso di loro; avrebbero 
manifestato l'intenzione di dare le loro 
dimissioni. 


* 

L'80° anniversario della costi- 
tuzione Norvegese è stato celebrato 
in tutta la. Norvegia, specie a Oristiania, 
con grande solennità. Tre processioni 
percorsero la città: una degli amici del 
governo era composta di 6000 persone; 
quella *lell’ opposizione di circa 3000, 6 
di altrettante quella della democrazia 
socialista. Gli amici del governo porta- 
vano delle bandiere unitarie con i co- 
lori notvegesi è svedesi, ed ‘in alcuni 
luoghi furono-accolti con guida ostili. 
Nelle bandiere degli oppositori si leg- 
geva “suffragio universale ,, “A noi la 
Norvegia, ed altre simili scritte. I de- 
mocratici socialisti non si contentarono 
di così poco: ma fermatisi davanti al 
palazzo dello Storthing mandarono al 
presidente una deputazione con un in- 
i nel quale si reclamava il suffra- 


niversale, con minaccia di ricorrere 
alla violenza qualora non fosse accor= 
dato. Lo Storthing, nella ‘seduta del 
giorno successivo, deliberò di non tener 
conto di una petizione formulata in un 
linguaggio provocatore, 


* 

Il colpo di Stato in Serbia non ha 
prodotto ancora aleun disordine: anzi il 
regno sembra più quieto; ed anche la 
Bulgaria, allarmatasi di quanto acca- 
deva ai suoi confini, ha lasciato ogni 
timore, pur non trascurando di prendere 
le necessario precauzioni. Le voci della 
possibilità di un intervento austro-russo 
sono state assolutamente smentite, È 
fuori di dubbio che i Karageorgevite 
entravano per qualche cosa nel com- 
plotto scoperto contro il re Alessandro, 
Milan e Pasic: ma pare che i preten- 


denti siano due, e Pietro Karageorgevite 
si fa proclamare nel Figaro vero e le- 
gittimo eredo della corona di Serbia, 
mentre altri riconoscono per tale il prin- 
cipo. Alessandro, 

Alla frontiera del Montenegro la tran- 
quillità non è più stata turbata. 


* 

Negli Stati Uniti del Nord America 
gli scioperi de' minatori sono causa 
di gravi disordini. Gli scioperanti armati 
invadono le città 6 commettono prepo- 
tenze ed. arbitri: nel Colorado fecero 
esplodere il-gas di.una miniera uccidendo 
undici minatori che lavoravano. Le truppe 
federali mandate contro gli scioperanti 
hanno avuto varii scontri con loro, con 
morti e feriti da ambe le parti. 

Al Brasile le ostilità fra le truppe del 
governo e gli insorti continuano nello 
Stato di Rio Grande. La vertenza con 
l'Argentina è stata amichevolmente ap 
pianata: il messaggio di Peixoto alle Ca- 
mere annunzia anche il componimento 
della vertenza con il Portogallo: da Li- 
sbona invece s'annunzia che il Brasile ha 
accettato l'arbitrato dell'Inghilterra pro- 
posto dal Portogallo. Una guerra ci- 
vile è scoppiata anche nella piccola re- 
pubblica di San Salvador, non se ne com- 
prendono ancora bene le cause: si sa bensi 
che îl 16 maggio ebbe luogo, fra gli în- 
sorti 6 le truppe del governo, un'acca- 
nita battaglia con 3000 morti ed altret- 
tanti feriti, cifra enorme per un paese 
che conta appena mezzo milione d' abi= 
tanti. A Buenos Ayres fu scoperto un 
complotto anarchico per far saltare 
in aria i palazzi del Congresso e della 
Borsa; furono arrestati tre, si, due 
austriaci e un italiano. 

e Sé 

Il colera pare scompafaà 
gallo, continua ancora Hi 
remoto si è fatto sentir&ni men te in 
Grecia ad Atalanta; il 27 fo sentirono 
anche in Italia a Lagonegro. I temporali, 
la grandine, il mal tempo d'ogni fatta 
hanno recato gravi danni all'agricoltura 
non soltanto in Italia, ma anche nelle 
altre regioni occidentali e meridionali 
d'Europa, ed hanno prodotto non pothi 
sinistri marittimi, 

30 maggio. 


DOVE VANNO I DENARI. 


Ricaviamo dalle pubblicazioni uf 
ficiali del ministero dei lavori pub- 
blici quanto segue: 


LaNovara-Pino preventivata L. 20 000 000 
costò L. 44000000. 

La Belluno-Treviso preventiv. L. 9.000 000 
costò L. 15.000 000. 

La Gallarate-Laveno preventiv. L. 6000000 
costò L. 15 000.000. 

La Succursale dei Giovi preventiva 
ta L. 21000000 costò L. 78 000 000 
(e pare ne costerà 100). 

La Faenza-Firenze prevent. L, 40.000 000 
costò L. 77000 000. 

La Benevento-Avellino prev. L. 6.000 000 
costò L. 14700000. 

La Adria-Chioggia preventiv. L. 3 600 000 
costò L. 8.000 000, 


Inoltre vi sono le seguenti linee non 
per anco completamente ultimate, per le 
quali fino al 1898 si avevano le seguenti 
differenze fra le somme preventivate ie 
quelle spese pei tronchi costrutti o in 
corso di costruzione: 


Cuneo-Ventimiglia preventiv. L. 38.000 000 
spese L. 91000 000. 

Avezzano-Roccaseoca preven. L. 18000 000 
speso L. 89100000. 

Parma-Spezia preventivata L. 46 000 000 
spese L. 119.000 000. 


dai Milano 


H LA LOMBARDIA 


i LAGHI di COMO, MAGGIORE, d’ORTA 
ed i passi del SEMPIONE, della MALOJA, dello SPLUGA” e dello STELVIO. 


Con due carte dei laghi e cinque piante di città 


; d'ISEO, di L 


ED UN'APPENDICE CONTENENTE LA 


GUIDA attraverso le ESPOSIZIONI RIUNITE di 


LIRE 2,50. 


UGANO, ecc., 


MILANO colla Pianta dell'Esposizione 


Seconda Edizione 


Kicordi Lirici 


GIOVANNI 
CON 


PROEMIO DI 


MARRADI 


Un volume formato bijou stampato a colori su carta di gran lusso 
LIRE QUATTRO —_m6 


Dirigere commissioni e vaglia ni Fratelli Treves, editori, in Milano, 


ROMANZO DI 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, 


IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


RINASCIMENT 


Onorato Fara 


Una Lira. 


UN FURTO 


Carto PLac 


Un volume “della Biblioteca Amen, 
di 850 pagine. — Una Lira. 


SANTA CECILIA 


= Anton Giulio Barrili = 


Un volume della * Biblioteca 
di 320 pagine. — Una 


CI 


Amena 
Lira,” 


Conferenza 
sulla toelet- | 


Dirigere commissioni e vaglia at Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Dirig; comm.”e vaglia ai Frtlli Treves, Milno. | Der, comm. e vaglia at Fr. Treves, 


Lodi 


I Signori Proprietari e Direttori di Alberghi, degli Stabilimenti di Cura, di Bagni e Climatici, così pure 
i Signori Commercianti aventi affinilî to! Pubblico viaggiante, che intendessero fare per la promaina Maglione 
nes buona réclame nei nostri Giorhali IMustrati e nelle Guide dei Viaggiatori, sono pregati di chiedere 
informazioni e preventivi al nostro Ufficiò di Pubblicità in Milano, Via Palermo, è. È 
Prove di stampa e preventivi, bia pure numeri di saggio si spediscono gratis. F.! TREVES, Editori. 


SPLENDIDA EDIZIONE ILLUSTRATA 


GARIBALDI» 


ee. suoi tempi 


ILLUSTRATA DA 


JESSIE WHITE MARIO Edoardo Matania 


Un volemo in grand di 852 pagine con #2 composizioni suriche, 56 vlat, {1 antogaf, & carte e piante 
LIRE DODICI 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano, Via Palermo, 2. 


_ — Nuowa Edizione illustrata della | 


Vira MILITARE 


BOZZETTI DI 


— e EDMONDO DE AMICIS è 


CON DISEGNI DI 
BIGNAMI, MATANIA, PAOLOCCI, XIMENES, AMATO e COLANTONI 
6, 


È» forse l’opera più appassionata e affascinante del nostro autore, 

che vi ha trasfuso tutto l’ardore e la genialità della sua anima 
giovanile; ed è senza dubbio quella che ha maggiormente contribuito 
alla sua popolarità. L'edizione che ora abbiamo. intrapresa si pre- 
senta in veste tipografica ed artistica completamente nuova, elegan- 
tissima. Nitidi caratteri e carta di lusso; incisioni notevolmente 
accresciute ed in gran parte rifatte. Le marcie sotto-il solleone e le || 
marcie nella notte, la vita di caserma e quella del campo, i distac- 
camenti, le avventure liete e le tristi, il brigantaggio, il colera.... 
ecco i soggetti che. un manipolo «di artisti. valenti, gareggiando || 
collo scrittore, sceneggia con conoscenza della vita. militare c 
sapore d’arte. ; ; 

Ne escono due dispense la settimana, in-8 grande, riccamente 
illustrate, al prezzo di 


CENTESIMI 20 LA DISPENSA. 
Associazione all'opera completa: LIRE DIECI. 


Chisi aiuta Dio l'aiuta 


ovvano 
ps lano DIR: mast seo nulla porn pre ah 
al più alti gradi in tu rami dell'umana attivi 
© ENRICO IBSEN ® ouovamente recata in italiano, sull'ultima edizione, con autorizzazione dell' autore 


DA 
Nuovo vol, del Teatro Straniero: CESARE DONATI 

Ila Un volume di 336 pagine col ritratto dell'autore: UNA LIRA. 
F sioni Frat@ili Troves, in Milano, 


x pe ” $ poppa 
Te AMANTI *#' 
— 0% MATILDE SERAO 


per far seguito a GLI AMANTI sO 


commedia in cinque atti 


Dir. com. e vaglia ai Fe, Treves. 


Dirigere commissioni 


Sono uscite le prime OTTO dispense. 


DIRIGERE COMMISSIONI X VAGLIA AI PRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 2. 


La grande fiamma. — Tramontando il sole. - L'amante sciocca. — Sogno di una notte d' estate. 


Un volume della Collezione Bijou stampato a colori: Luna Quattro. 


e RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE + 


DINIGRNE COMMISSIONI ® VAGLIA Al VRATELLI TREVBS, ADITORI, MILANO, VIA PALERMO, 2. Edizi Popol dell È 
oli sso mssnn #1 TA RUSSIA + 


fi ronsa pearna — mons -—* CONTEMPG.LANFA 
LA VITA PROLUNGATA]| Un Most GARIBALDI * CONTENI:; 


RE TS EU. sai I} 0 CCASION F JESSIE WHITE MARIO EE Cogei: mini italiana a Pietroburgo. 


Due volumi di complessive 600 pagine ripari —Y. L'ortod 


DortoRr L. H. GOIZET ROMANZO DI lel popolo russo. - 
Fondatore dell INSTITUT SÉQUARDIEN è. E. SAVAGE Lire Due. Ù 
Versione italiana del Dottor RAFFAELE JONA “i. cla Dir. vaglia ai Fr. Treees, Mitano.. . | Lire Quattro. — Un vol. in-16 di ine — Lire Quattro. 
rappresentante esclusivo per l'Italia Un volume della « Diblioteea Amiena » ch 2 ciao 16 di 520 pagine — Lire Q che 
dell'INSTITUT SÉQUARDIEN DI PARIGI i e RE = Dirigere commissioni è vaglia ai Fr. Treves, editori, Milano, Via Palermo, © 
—_———————_——_—_—_——È_ —— eeertT tgp—pcp—p''-*à.*@>.soemtde=-=-=->___- 
UNA LIRA. Dirigere vaglia ai Fr. Treves, Milano, 


Dirigere commissioni è vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Tree ell È USCITO 


TRIONFO oriana MORTE &- 


NUOVO ROMANZO DI 


——® GABRIELE D'ANNUNZIO 


Libro primo: It Passato. | 


Nello Stabilimento FRATELLI TREVES di Milano, sì eseguiscono 
PER COMMISSIONE 
{ulti i sistemi d’incisione, in legno, zincoliie' (a tratti o con londo), da 
fotografia direlta senza il concorso del disegno (a retino o a puntini); come 
< pure ogni genere di lavori in fototipia,. galvanoplastica , stereolipia. 
si Esécuzione perfetta. - Prezzi moderati. 
——————_—î) CATALOGHI GRATIS ® 


Libro quarto: La Vira Nuova. 


Libro secondo: La Casa PareRNA. Libro quinto: TemPvs A 


Libro terzo: L'Enmao. Libro sesto: L’'InvincIBILE. 


Lire Cinque. - Un volume in-16 di 500 pagine. - Lire Cinqu 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA A PRATELLI TREVES, EDITORI, 


IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 
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Sag Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente. 


